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Un’occasione unica 
 

Tevere navigabile fino a Fiumicino, 
nel Recovery Fund progetto da 420 milioni
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Il diavolo e l’acqua santa  
 
Tanti progetti, zero risultati. Sul Tevere 

navigabile se ne sono sentite tante. Per gli 

addetti ai lavori è classificato “missione 

impossibile”, quasi come il ponte sullo 

stretto di Messina. Mettere d’accordo una 

cinquantina di enti diversi, roba da 

fantascienza. Eppure stavolta l’occasione 

è enorme. Nella tragedia della pandemia 

il Mit ha deciso di inserire il progetto tra 

quelli da finanziare nei 209 miliardi 

destinati all’Italia come “infrastrutture 

portuali green e trasporti sostenibili”. Se 

l’Europa approva i soldi arrivano e tanti: 

420 milioni di euro. A quel punto la 

prospettiva cambia e l’accordo si trova, ci 

si può scommettere.  

Abbiamo voluto dedicare la copertina a 

questa ipotesi anche solo come antidoto 

al Covid-19, visto che potrebbe essere 

una delle poche cose “positive” di questa 

piaga, per una volta senza laccezione 

negativa del contagio. Arrivano le feste, 

anche queste le più insolite del secolo. 

Non si potranno abbracciare le persone 

che si amano, gli anziani genitori, le 

persone più fragili, i bambini, i disabili. Se 

il diavolo esiste è certamente lui l’artefice 

di questa maledetta storia.



Ora o mai più
Il Tevere navigabile con barche 

elettriche, ascensori, banchine ri-
fatte, turisti che vanno e vengono 

da Fiumicino via fiume: è il frutto di 
un mega progetto da 420 milioni 
grazie al Recovery Fund, su spinta 
del Mit. E che vede coinvolti diversi 
soggetti ed enti: Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino centra-
le, Regione Lazio, Città Metropolita-
na di Roma, Comune di Roma, Co-
mune di Fiumicino, Capitaneria di 

Porto di Fiumicino, Autorità di Siste-
ma Portuale del Mar Tirreno centro 
settentrionale. In sostanza, si tratta 
di dare una spinta vitale a Roma at-
traverso il suo fiume, che è un po’ il 
suo cuore pulsante. Roma, ciclabili, 
Tevere e treni, piano da un miliardo, 
ma è senza coperture 
 
Modello Parigi 
La presenza di una via navigabile al-
l’interno della Capitale completa 
quindi un quadro d’insieme, a livello 
europeo, con le altre capitali già do-
tate di pari attrattiva (Parigi, Vienna, 
Budapest) e la valorizzazione turisti-
ca e ambientale che favorirà in Italia 
rende l’oggetto dell’intervento im-
portante in questo momento dove il 
mondo è alle prese con l’emergenza 
Covid. Il programma di azioni, finaliz-
zate all’ampliamento della fruibilità 
del complesso delle aree adiacenti il 
corso del fiume nonché al risana-
mento ambientale e naturalistico, è 
ricchissimo: approdi, accessibilità 
del fiume con scale, ascensori e ram-

pe di accesso; interventi di messa in 
sicurezza, riqualificazione ambien-
tale, mitigazione dell’erosione delle 
sponde, manutenzione. Nel proget-
to, si parla anche del “Terminal Cro-
ciere di Fiumicino”. Per il progetto 
“Nuovo porto di Fiumicino” il ministe-
ro dei Trasporti e delle Infrastrutture 
ha stanziato 30 milioni ad agosto 
con il “Decreto Investimenti Autorità 
di Sistema Portuale”. Il fiume rappre-
senta una risorsa preziosa per la cit-
tà ed ha un ruolo consolidato nella 
memoria storica di Roma, connota 
l’ecosistema cittadino e caratterizza 
lo scenario urbano, accogliendo tra 
le sue anse luoghi di grande sugge-
stione visiva ed evocativa.  
Inoltre, va evidenziato l’impatto che 
la realizzazione del progetto avrà sul 
rilancio d’immagine di Roma che, da 
sempre, rappresenta una meta turi-
stica e culturale di primissimo livello 
internazionale. Il progetto prevede la 
realizzazione di un servizio di tra-
sporto fluviale di passeggeri. I mezzi 
nautici impiegati saranno conformi 
ai più alti standard di sostenibilità 
ambientale e saranno dotati, di mo-
torizzazioni elettriche. Le aree di in-
tervento saranno così suddivise: Fo-
ce (Fiumicino)-Ponte Marconi (21,9 

In barca sul Tevere da Roma a 
Fiumicino, un mega progetto da 
420 milioni grazie al Recovery Fund 
sostenuto dal Mit.  
Dipende tutto dall’Europa, se sarà 
approvato ci sarebbero le risorse, 
nella tragedia della pandemia 
una grande occasione 
 
di Michele Galvani - Il Messaggero

COPERTINA
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km circa); Ponte Marconi-Isola Tibe-
rina (15 km circa); tratto Isola Tiberi-
na-Ponte Duca D’Aosta (6,3 km cir-
ca); tratto Ponte Duca D’Aosta-Castel 
Giubileo (12,4 km circa). Tutto que-
sto, dopo che i passeggeri si saranno 
imbarcati idealmente da Fiumicino, 
dove potrebbero arrivare da Civita-
vecchia. Un percorso ideale, che pas-
serebbe tutto via mare/acqua.  
 
I Precedenti 
Sul Tevere sono tanti i progetti in 
passato. Non è mai successo nulla. 
“Ma che questa volta, oltre ai pro-
getti e alla volontà politica, ci sareb-
bero anche le risorse – spiega Ro-
berto Traversi, sottosegretario del 
Mit – dipende tutto dall’Europa: se il 
nostro piano sarà approvato avrem-
mo risorse certe che sarebbero spe-
cificatamente destinate ai progetti 
presentati. Una condizione mai avu-
ta in precedenza. Per questo stiamo 
lavorando tutti insieme. Ho incontra-

to proprio in questi giorni la vicesin-
daca della Città Metropolitana di Ro-
ma Teresa Zotta e il Comune di Ro-
ma è ovviamente coinvolto. Nella 
tragedia mondiale causata dalla 
pandemia abbiamo l’occasione uni-
ca di finanziare un progetto che per 
Roma sarebbe rivoluzionario”.  
Il Mit, per la scelta dei progetti da fi-
nanziare con i 209 miliardi destinati 
all’Italia, ha pensato a “infrastruttu-
re portuali green e trasporti sosteni-
bili. In quest’ottica la navigabilità 

del Tevere rappresenterebbe uno 
strumento potentissimo per amplia-
re l’offerta di trasporto pubblico lo-
cale lungo una direttrice normal-
mente congestionata”. E poi “l’elet-
trificazione dei trasporti è un pro-
cesso irreversibile e fondamentale, 
tanto sulle strade quanto in acqua. 
Per questo con il ministero dell’Am-
biente stiamo lavorando ad un pia-
no per l’incentivazione dell’utilizzo 
dei motori a trazione elettrica nella 
nautica”, conclude Travisi.  

COPERTINA
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Dragaggio a febbraio 

8 

Per il dragaggio a Fiumara Gran-
de i lavori sono in fase avanza-
ta. A fine ottobre sono infatti ter-

minati i sondaggi e poi si è passati alle 
analisi chimiche delle sabbie, per ca-
pire se possono essere utilizzate per 
il ripascimento.  
“Si stima la possibilità di ricavare dal 
dragaggio 70mila metri cubi di sab-
bia – rivela il sindaco Esterino Monti-

no – che, a seconda dell’esito delle 
analisi, come Comune potremmo riu-
tilizzare nei tratti di litorale che ne-
cessitano di un rinforzo a causa del-
l’erosione. Ci siamo anche offerti di 
mettere a disposizione un luogo per 
lo stoccaggio di queste sabbie. Se tut-
to procederà senza intoppi, per il 

prossimo febbraio dovrebbero inizia-
re i lavori di dragaggio e terminare nel 
mese di maggio 2021”. 
Nel frattempo è partito il nuovo can-
tiere della Regione Lazio, che porterà 
in breve tempo alla rimozione di altri 
cinque relitti individuati sul Tevere 
dalla Capitaneria di Porto. 
“La bonifica – interviene in una nota 
la Guardia Costiera – è stata avviata 
lo scorso 5 novembre con la rimozio-
ne di un relitto di circa 10 metri costi-
tuito da materiale ligneo affondato 
nelle acque del fiume Tevere, precisa-
mente nel tratto compreso tra Ponte 
Due Giugno e il ponte dell’aeroporto”. 
Le operazioni che sono durate per cir-
ca due giorni, sono state svolte dalla 
ditta specializzata secondo un piano di 
recupero preventivamente autorizzato 

dalla stessa Capitaneria di Porto di Ro-
ma per un totale di cinque relitti, al fine 
di garantire il mantenimento dei mas-
simi standard di salvaguardia ambien-
tale e di tutela della navigazione. 
“L’intervento – spiega l’assessore ai 
Lavori pubblici e alla Tutela del Terri-
torio della Regione Lazio Mauro Ales-

sandri – nasce per una serie di mo-
tivi: prima di tutto la navigabilità del 
fiume e la sicurezza per chi lo vive 
tutti i giorni, poi il ripristino delle na-
turali condizioni ambientali e un’at-
tenzione alla bellezza e al decoro 
delle nostre aree”. 
Tutti i materiali recuperati saranno av-
viati a smaltimento secondo le norma-
tive vigenti e l’area sarà sottoposta a 
puntuale verifica per la completa 
asportazione di ogni eventuale resi-
duo rimasto. La Guardia Costiera di 
Roma, sotto il coordinamento della Di-
rezione Marittima di Civitavecchia, già 
dal settembre 2017, si è fatta promo-
trice di una serie di incontri periodici 
con le amministrazioni competenti 
(Regione Lazio, Autorità di Bacino, Au-
torità di Sistema portuale Mar Tirreno 

Centro Settentrionale, Comuni di Ro-
ma Capitale e Fiumicino) al fine di co-
ordinare le azioni necessarie per ri-
muovere i relitti e, conseguentemen-
te, ripristinare i più consoni standard 
di salvaguardia, di decoro ambientale 
e di possibilità di fruizione, nel tratto 
fluviale, da parte della collettività. 

Per Fiumara Grande vicini alla meta,  
i 70mila mc di sabbia dragata 
potrebbero essere riutilizzati per il 
ripascimento. Prosegue il recupero 
dei relitti lungo l’argine 
 
di Francesco Camillo 

FIUME



Via i rifiuti del Tevere 
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La Regione Lazio ha stanziato 
200mila euro destinati alla puli-
zia delle scogliere e degli arenili 

nel tratto di costa compresa tra la fo-
ce di Fiumara Grande del Tevere e il 
confine sud della spiaggia di Macca-
rese, posto a circa 400 metri dalla fo-
ce del fiume Arrone. 
“Si tratta – spiega il consigliere regio-
nale del Pd Lazio, Michela Califano – 
di un intervento atteso da anni al qua-
le, grazie a un lavoro di équipe insie-
me alla dirigente e all’assessore al-
l’ambiente del Comune di Fiumicino, 
Vanessa Signore e Roberto Cini, e al 
dirigente regionale dell’Area Ambien-
te Flaminia Tosini che ringrazio, siamo 
riusciti a dare un’importante accele-
rata. Purtroppo il Comune di Fiumici-
no risente delle ondate di rifiuti tra-

sportate dal Tevere che portano sulle 
scogliere plastica, tronchi, elettrodo-
mestici e rifiuti pericolosi, come car-
casse di animali e bombole di gas”.  
Con questi fondi si potrà procedere 
alla pulizia straordinaria di zone par-
ticolari come Passo della Sentinella, 
l’area denominata “Radar” che si tro-

va a Focene e quella d’accesso al-
l’Oasi del WWF. 
“Un’opera – sottolinea Michela Cali-
fano – non solo di decoro e di lotta al 
degrado, ma anche un intervento che 
va nella corretta gestione delle risor-
se idriche e della valorizzazione dei 
territori fluviali, unitamente alla sal-
vaguardia dal rischio idraulico. Per 
troppo tempo abbiamo dovuto assi-
stere a uno spettacolo indecoroso. 
Oggi iniziamo un percorso virtuoso 
che cercheremo di rendere stabile e 
continuo”.  
Intanto lo scorso 16 novembre l’Ati, so-
cietà che svolge il servizio di raccolta 
dei rifiuti, è intervenuta nella Darsena 
di Fiumicino per uno dei 12 interventi 
con cadenza mensile o all’occorrenza, 
previsti dalla Convenzione tra l’Autori-

tà portuale e l’Amministrazione comu-
nale, per raccogliere in uno scarrabile 
munito di ragno i vari rifiuti accumulati 
nello specchio d’acqua.  
“Sono stati prelevati materiali vari per 
circa 8 tonnellate – dichiara l’asses-
sore all’Ambiente Roberto Cini – tra 
cui una quarantina di tronchi di me-

die e grandi dimensioni. È giusto ri-
badire, visto le notizie inesatte e in-
complete apparse di recente, che la 
competenza degli interventi è in capo 
all’Autorità di Sistema che deve orga-
nizzare e coordinare i vari soggetti 
coinvolti, ovvero il Circolo Velico, la 
Cooperativa Porto di Traiano, la ditta 
dei sommozzatori Mtm Service, che 
devono convogliare i rifiuti, spostan-

do spesso molte imbarcazioni, in due 
punti di raccolta. Solo dopo questi in-
terventi propedeutici l’Ati, per conto 
dell’Amministrazione comunale, può 
infine intervenire. La precisazione è 
doverosa per far comprendere me-
glio la complessità di queste articola-
te operazioni di bonifica”.

Dalla Regione 200mila euro per  
ripulire scogliere e arenili  
da Fiumara a Maccarese.  
Poate via dalla Darsena  
8 tonnellate di materiale 
 tra tronchi, plastica e carcasse  
 
di Paolo Emilio 

FIUME



Arriva la Città 
dei bambini 
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Dopo le parole i fatti. Il Parco 
Tommaso Forti a Isola Sacra 
si appresta a trasformarsi 

nella “Città dei bambini”, un proget-
to approvato nel 2017 che ora è 
prossimo a diventare realtà. Voluto 
fortemente dalla Giunta comunale e 
dal sindaco Esterino Montino è il ri-
sultato di un lavoro durato oltre tre 
anni da parte degli Uffici dell’Asses-
sorato all’Ambiente. 
È stato realizzato per creare un’ope-

ra importante per Isola Sacra e per 
dare un vero punto di riferimento a 
tanti giovani del territorio. Bisogna ri-
cordare che il Parco in via Lorenzo 
Bezzi è stato dedicato il 5 maggio del 
2013 a Tommaso Forti, uno degli 
eroi silenziosi di Fiumicino. Volato 
via il 18 dicembre del 2006, a 28 an-
ni, a Maccarese mentre tornava a 
casa dopo aver prestato assistenza 
a un anziano malato. Un ragazzo che 
amava la vita ma non esitava a met-
tere tutto da parte per gli altri, per il 
suo amore e la propensione verso 
chi era in difficoltà. Quindi un grande 
esempio per i giovani e per quella 
Città dei Bambini che si appresta a 
nascere. 
Veniamo al progetto: “Da un lato – ri-
vela il sindaco – si va a riqualificare 
un parco che congiunge una parte di 
Isola Sacra con la zona di Lido del 
Faro/Villaggio Azzurro. Inoltre, sarà 

un luogo dove tutti ragazzi, a pre-
scindere dalle loro capacità fisiche e 
di apprendimento, potranno trovare 
spazio per giocare e divertirsi in to-
tale sicurezza e integrazione”.  
I giochi che verranno installati non 
avranno un modo unico di fruizione, 
bensì potranno essere vissuti a se-
conda delle esigenze, delle capacità 
e degli interessi del bambino. Un luo-
go senza barriere architettoniche, 
da rendere vivo grazie alla collabo-
razione degli uffici comunali, delle 
scuole e delle associazioni. 
“Oltre 3mila metri quadrati di spazi 
– aggiunge il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – che saranno presto 
a disposizione dei nostri giovani, un 
piccolo gioiello dedicato al mondo 
dell’infanzia. Il bando si sta perfezio-
nando e le offerte sono già arrivate”. 
Ben 59 le offerte pervenute ora al 
vaglio degli uffici comunali. La scel-
ta non ricadrà su quella che punta 
esclusivamente al ribasso economi-
co, ma sulla migliore sotto ogni pun-
to di vista, per un importo della gara 
è di poco superiore ai 550mila euro.  
“Il progetto – spiega l’assessore 
all’Ambiente del Comune di Fiumici-
no Roberto Cini – consiste nella de-
molizione di tutte le opere fuori ter-
ra, recuperando in parte i piani di pa-
vimentazioni esistenti, nella riquali-
ficazione dell’area verde con inseri-
mento di nuove piantumazioni ad al-
to fusto e arbusti vari, nella realizza-
zione di nuovi percorsi pedonali e di 
un piccolo corpo di fabbrica adibito 
a bar-ludoteca con i necessari servi-
zi igienici, oltre a un altro piccolo 
spazio per attrezzature tecniche. 
Inoltre, sarà recuperato e rimodula-
to lo spazio adibito a palco per gli 
eventi”. 
“La Città dei bambini” sarà dotata di 

Il Parco Tommaso Foi pronto alla 
trasformazione. Si è chiuso il 
termine di paecipazione al bando 
da 550mila euro, con ben 59 
offee presentate 
 
di Andrea Corona 

OPERE

tre aree giochi tematiche e divise 
per fasce di età: da 0 a 4 anni, da 5 
a 10 anni e oltre i 10 anni. Non sa-
ranno installati giochi tradizionali, 
bensì strutture che insegneranno al 
bambino ad autoregolarsi e a inven-
tare il proprio modo di giocare. 
Tutte le attuali strutture verticali, 
muri e aiuole, saranno demolite per 
rendere il parco accessibile in tutta 
la sua interezza. Sarà infatti un giar-
dino interamente senza barriere ar-
chitettoniche. I giochi, i servizi, le 
aree bar e ludiche, tutto sarà com-
pletamente accessibile.  
Sarà ristrutturato l’accesso e ver-
ranno realizzate delle quinte in mu-
ratura. L’area verrà inoltre predispo-
sta per essere, in futuro, chiusa du-
rante l’inverno. Sul piazzale, un im-
palcato di legno lamellare, obliquo, 



OPERE

Giochi per disabili nei parchi 
Nel Consiglio comunale dello scorso 30 ottobre è stata approvata 
all’unanimità una mozione per garantire anche ai bambini con di-
sabilità il diritto di accedere ai giochi pubblici. La mozione è stata 
presentata dal capogruppo della Lista Civica Zingaretti di Fiumicino 
Angelo Petrillo, dal gruppo DemoS Fiumicino e da Magionesi e Me-
gna del Pd. “La mozione – spiega Petrillo – impegna il sindaco e la 
Giunta a provvedere, gradualmente, a sostituire i giochi e le giostre 
installate nei nostri parchi pubblici con altri accessibili e inclusivi. 
Inoltre, bisognerà adeguare tutti i passaggi pedonali di parchi e giar-
dini per permettere di accedere a queste aree in cui le più piccole 
e i più piccoli possano esercitare il fondamentale diritto al gioco, 
senza dovere sfidare delle orrende barriere architettoniche. Un di-
ritto sancito dalla Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza delle Nazioni Unite – conclude Petrillo – per il ruolo deter-
minante che il gioco ha nello sviluppo dei bambini e, ancora di più, 
di quelli che convivono con delle disabilità”.
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garantirà una platea naturale.  
Gli ingressi del Parco verranno spo-
stati per permettere un accesso 
uguale da tutte le direzioni, per ren-
derlo anche il punto di collegamento 
tra due zone densamente popolate 
di Isola Sacra.  
Le aree verdi saranno il fiore all’oc-
chiello del nuovo parco, visto che ci 
sarà un percorso di aiuole fiorite, 
con essenze e colori variabili al cam-
biare delle stagioni. 
“A causa delle nuove disposizioni – 
aggiunge l’assessore Roberto Cini – 
all’interno dei parchi giochi non è 
possibile entrare con gli animali o 
quantomeno bisogna rimanere a di-
stanza dalle aree attrezzate. Per 
questo bisognerà destinare un’area 
vicina ad accogliere i nostri amici a 
quattro zampe”. 



Vincoli  
idrogeologici,  
la svolta 
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La ristrutturazione e il potenzia-
mento delle idrovore di Isola Sa-
cra diventa realtà. Grazie a uno 

stanziamento di 3 milioni di euro da 
parte della Regione Lazio, finalmente 
è possibile avviare un intervento im-
portante per la salvaguardia del dis-
sesto idrogeologico della zona. 

“Un lavoro lungo e costante – dice il 
consigliere regionale del Pd Lazio, Mi-
chela Califano – portato avanti dal-
l’Assessorato regionale ai Lavori pub-
blici, che ringrazio per la caparbietà e 
la serietà con cui fin dal primo mo-

mento ha messo in cima alla lista que-
sto punto del programma che a noi 
tutti sta particolarmente a cuore e 
che sentiamo vicino, in accordo con il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare. Un’importan-
tissima vittoria e un ulteriore tassello 
per la completa messa in sicurezza di 
Isola Sacra”.  
“L’intervento – aggiunge il sindaco 
Esterino Montino – porterà alla rimo-
zione definitiva del vincolo R4 su Isola 
Sacra e alla possibilità, per molti pro-
prietari terrieri che posseggono lotti 
su questo quadrante del territorio, di 
poter finalmente costruire”. 
Il raddoppio della stazione di pompag-
gio che si trova nei pressi di Villa Gu-

glielmi andrà infatti a potenziare di 
molto la capacità della stazione, por-
tandola a 7mila metri cubi al secondo. 
L’operazione consentirà di aumenta-
re la sicurezza idraulica dell’intero 
quadrante, colpito duramente da una 

grave alluvione nelle prime settimane 
del 2014. Un intervento a cui bisogna 
sommare i lavori già collaudati da par-
te della Regione Lazio dell’argine a 
Passo della Sentinella e allo studio 
idraulico dettagliato prodotto dal Co-
mune di Fiumicino, su cui la Regione 
ha già dato parere positivo, al vaglio 
dell’Autorità di Bacino. 
“Una grande vittoria della nostra as-
sociazione – sottolinea Fabrizio Pa-
gliuca, presidente del Comitato Spon-
taneo Isola Sacra – una vittoria che 
rende giustizia a migliaia di cittadini 
da anni oppressi da vincoli e lacciuoli. 
Circa 35mila persone che da anni vi-
vono in un territorio a rischio di morte, 
nel silenzio delle istituzioni e della po-
litica. Una dimostrazione che le no-
stre insistenze, le nostre preoccupa-
zioni, le nostre pressioni erano giuste 
e fondate”. 
Sul sito dell’Anbi Lazio, a fine novem-
bre, c’è stata la pubblicazione del ban-
do di gara per la ristrutturazione e il 
potenziamento delle idrovore di Isola 
Sacra, passaggio essenziale dopo 
l’approvazione del progetto esecutivo 
e dello stanziamento dei fondi. Il 14 di-
cembre è prevista l’apertura delle bu-

ste contenenti le varie offerte delle dit-
te che parteciperanno alla gara. 
Per i residenti di Isola Sacra l’anno in 
arrivo si presenta sotto una nuova 
prospettiva, quella di essere final-
mente liberi dai vincoli idrogeologici.

Vicini al declassamento grazie ai  
3 milioni di euro della Regione per  
le idrovore di Isola Sacra.  
Al Consorzio di Bonifica il 14 dicembre 
si aprono le buste della gara  
 
di Francesco Camillo

NODI
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La notizia dello stanziamento dei 
fondi da parte del Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare per il potenzia-
mento delle idrovore di Isola Sacra è 
una novità importantissima che il Co-
mitato accoglie con positività. È an-
che il segno che il lavoro svolto in 
questi anni dal Direttivo del Comitato 
Spontaneo Isola Sacra è stato meti-
coloso e di sollecito continuo agli enti 
preposti, quanto rilevanti e dirimenti 
sono state le attività legali intraprese 
che hanno prodotto importanti risul-
tati. Oltre al grande e costante lavoro 
del Comitato, va riconosciuta la par-
tecipazione ottenuta e, per questo, ci 
preme ringraziare anche tutte le for-
ze politiche e associazioni che, in 
modo trasversale, hanno fattivamen-
te collaborato all’ottenimento di que-
sto importante primo risultato per i 
cittadini e il nostro territorio. Un lun-
go elenco: il Gruppo Demos di Fiumi-

cino nelle persone di Armando Forti-
ni e Maurizio Ferreri, tramite anche il 
consigliere regionale Paolo Ciani, il 
consigliere Mario Baccini che insie-
me al senatore William De Vecchis ha 
presentato un’interrogazione urgen-
te ai ministri competenti, il vicepresi-
dente della Regione Lazio Giuseppe 
Emanuele Cangemi che ha presenta-
to un’interrogazione urgente al presi-
dente Zingaretti e la consigliera re-
gionale Michela Califano che ha dato 
l’annuncio dello stanziamento di fon-
di per le idrovore da parte del Mini-
stero. Desideriamo inoltre ringrazia-

re il Comitato ViviAmo Fiumicino e il 
Comitato cittadino Isola Sacra, che 
da sempre sostengono la nostra bat-
taglia comune.  
Con grande piacere abbiamo appre-
so della pubblicazione del bando di 
gara per la ristrutturazione e poten-
ziamento delle idrovore di Isola Sa-
cra, come abbiamo prima  
appreso dell’approvazione del pro-
getto esecutivo e dello stanziamento 
dei fondi necessari per la realizzazio-
ne di tale opera. 
È una notizia che abitanti e iscritti al 
Comitato attendevano da una vita, vi-
sto che questa opera metterà in sicu-
rezza l’intero territorio e auspichiamo 
lo libererà dai vincoli idrogeologici 
che lo attanagliano da troppo tempo. 

Tutto questo accelerare da parte de-
gli enti, è l’esito delle varie azioni le-
gali svolte negli anni dal Comitato 
Spontaneo Isola Sacra, tramite i pro-
pri legali e tecnici che non si ferme-
ranno qui e di cui a breve avremo altri 
sviluppi e risvolti. 
Siamo certi che l’Amministrazione 
comunale e tutte le forze politiche, 
in modo trasversale, visto che par-
liamo di sicurezza del territorio e di 
una possibile e soprattutto auspica-
bile ripresa dell’economia, vigile-
ranno sul corretto e rapido svolgi-
mento dei lavori.

Una notizia attesa da sempre dai 
residenti, l’opera metterà in sicurezza 
l’intero territorio liberandolo dal pericolo 
e dalle restrizioni che da troppo tempo 
lo attanagliano 
 
di Comitato Spontaneo Isola Sacra

NODI

La speranza 
di una vita  



Nuove corse e servizi  
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Sono state potenziate corse e 
servizi del trasporto pubblico 
locale. Dal 23 novembre la li-

nea 16 transita anche presso Marina 
di San Nicola, nel Comune di Ladispo-
li, uno sconfinamento in un altro Co-
mune che completa una tratta di vita-
le importanza per i cittadini della zo-
na. Con il precedente piano dei tra-
sporti, infatti, mancava il collegamen-
to con il cimitero di Palidoro, la stazio-

ne ferroviaria e il comparto scuole di 
Granaretto. Il prolungamento della li-
nea 16, inoltre, consentirà il collega-
mento diretto con la Casa della Salute 
in via di completamento a Palidoro.  
“Nello specifico la linea 16, transitan-
do sulla via Aurelia, effettuerà due fer-

mate presso la località di Marina di 
San Nicola, in via del Sole – spiega 
l’assessore ai Trasporti Paolo Calic-
chio – per poi ritornare sull’arteria 
principale e proseguire nel percorso 
locale già operativo da diversi mesi. 
Questo è il terzo sconfinamento del 
nostro Tpl verso un altro Comune, a 
testimonianza dell’impegno che l’Am-
ministrazione comunale per offrire ai 
pendolari una rete di collegamento lo-
cale in continua evoluzione e che ri-
sponda ai bisogni concreti”.  
Altro importante risultato raggiunto ri-
guarda la zona di Passo della Sentinel-
la, dove la linea 4, circolare 1 Isola Sa-
cra, ora effettua la fermata presso lo 
slargo di via Scagliosi grazie alla dispo-
nibilità della ditta Trotta. Che per ga-
rantire un servizio sempre più efficien-
te ha annunciato la partnership strate-

gica con l’app “Moovit” per garantire in 
tempo reale ai cittadini le soluzioni mi-
gliori per i loro spostamenti. Si potran-
no così conoscere in tempo reale gli 
orari di arrivo dei bus alle varie fermate 
e valutare i percorsi più convenienti, 
sia per tutte le linee del territorio. 

E inoltre, a conferma di una delle no-
vità previste nel nuovo appalto del 
Tpl, dal 24 novembre è iniziata l’in-
stallazione in tutto il territorio comu-
nale delle paline elettroniche alle fer-
mate che consentiranno di comunica-
re attraverso la tecnologia wireless 
gsm con i vari mezzi pubblici dotati di 
dispositivi di localizzazione satellita-
re. Grazie a questo sistema i fruitori 
dei bus potranno conoscere in tempo 
reale l’orario di arrivo delle diverse li-
nee, attraverso dei display a led ad al-
ta visibilità. 
“Per adesso saranno 17 le paline in-
stallate – prosegue Calicchio – tra cui 
piazza Gen. Carlo Alberto Dalla Chie-
sa, la Darsena di Fiumicino, le diverse 
stazioni ferroviarie, il Terminal 3C del-
l’Aeroporto di Fiumicino, il Borgo di 
Palidoro, la fermata della scuola di via 

Michele Rosi ad Aranova, l’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù, largo For-
michi a Testa di Lepre, solo per citar-
ne alcune. Stiamo proseguendo nel 
nostro obiettivo di rendere la città 
fruibile dai pendolari, mediante una 
mobilità altamente efficiente”.

Linea 16 fino a Ladispoli,  
la 4 a Passo della Sentinella.  
Calicchio: “Installate prime paline 
elettroniche alle fermate,  
una mobilità ora efficiente  
e al servizio dei cittadini”  
 

di Marco Traverso

TPL
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Un grido nel buio  

16 

Proseguono le valutazioni realiz-
zative e le progettazioni del gran-
de viadotto pensato per sostitui-

re il Ponte della Scafa che, scavalcando 
il Tevere all’altezza di Tor Boacciana, 
unisce Ostia e Fiumicino. L’attuale pon-
te, costruito nel 1950 per consentire il 
collegamento delle due località, è stato 
nel tempo elemento insostituibile per 
la viabilità, sopportando sempre con 
maggiore fatica sia maggiori flussi di 
traffico che nuove strade man mano 
che sono state realizzate. La stessa via 
dell’Aeroporto di Fiumicino, costruita 
negli anni sessanta per il collegamento 

con il Leonardo da Vinci, ha facilitato lo 
scorrimento viario, ma ha di fatto con-
tribuito al congestionamento veicolare 
dovuto all’aumento del traffico. 
Inoltre, sia Isola Sacra che Ostia, a 
partire dagli anni ottanta, hanno regi-
strato un esponenziale sviluppo edili-
zio con conseguente aumento demo-
grafico e viario dirottato in gran parte 
proprio su via dell’Aeroporto. 
Per questo è stato necessario regola-
mentare con dei semafori gli incroci e 
gli attraversamenti più pericolosi, 
mentre proprio a ridosso del Ponte 
della Scafa due attestazioni viarie 
hanno minato lo scorrimento del traf-
fico: via del Ponte di Tor Boacciana da 
una parte e via della Scafa dall’altra. 
Da ultimo l’assoluta insufficienza di-
mensionale delle due strade che colle-
gano il centro di Roma con le varie lo-

calità del X Municipio, come via del Ma-
re e via Cristoforo Colombo, ha fatto di-
ventare scelta prioritaria l’autostrada 
per l’aeroporto per raggiungere il lito-
rale contribuendo ulteriormente a inta-
sare via dell’Aeroporto di Fiumicino.  
Questo è il quadro della situazione e 
con estrema facilità si evidenzia che 
in crisi dimensionale è andato l’intero 
sistema viario, che andrebbe adegua-
to completamente, sia come dimen-
sioni sia con accorgimenti tecnici che, 
impedendo incroci, sveltiscano lo 
scorrimento e evitino gli intasamenti. 
Nel dettaglio le ipotesi potrebbero es-

sere: adeguamento dimensionale a 
quattro corsie di tutta via dell’Aeropor-
to; eliminazione degli incroci a raso me-
diante sovrappassi e/o sottopassi e si-
stemi rotatori; conseguente amplia-
mento del Ponte della Scafa. Questa è 
l’assoluta necessità per uscire dalle 
problematiche viarie che nel tempo so-
no diventate l’incubo dei cittadini sia di 
Fiumicino che di Ostia e zone limitrofe.  
Bisogna ricordare che una quindicina 
di anni fa è stato affidato al Comune 
di Roma l’incarico di procedere alla 
valutazione e alla soluzione della pro-
blematiche appena elencate. Dal “ci-
lindro” non proprio magico è uscita 
fuori la soluzione: il Ponte della Scafa 
andava duplicato, nel senso di co-
struire un secondo ponte.  

Ovviamente la proposta ha fatto agi-
tare il Ministero dei Beni Culturali in 
quanto la zona è interessata dalla 
presenza di innumerevoli reperti ar-
cheologici. Invece di pensare a un 
ampliamento dell’attuale viadotto, fa-
cile ed economico, si è pensato a un 
nuovo ponte, per giunta molto alto, al 
fine di consentire il transito anche al-
le barche a vela. 
Questo significa che lo sviluppo por-
tuale passa attraverso l’utilizzo delle 
sponde fluviali per cui andrebbe rego-
lamentata e resa sicura la foce del Te-
vere. Cosa assolutamente non voluta 

dalle associazioni ambientalistiche. 
Inoltre, nel progetto non è prevista la 
demolizione del vecchio Ponte della 
Scafa, nemmeno è stata mai chiesta 
l’autorizzazione. Per cui l’ipotesi della 
navigazione per le imbarcazioni a ve-
la è preclusa comunque.  
Che le soluzioni e i problemi, pur se 
accettati passivamente da quasi tutti, 
stridano a distanza è cosa chiara. So-
no passati anni dall’aggiudicazione 
dell’appalto e i lavori non sono ancora 
iniziati per ovvie problematiche. Te-
nendo presente che la sola realizza-
zione del nuovo viadotto non risolve 
assolutamente i problemi viari citati, 
si rischia di realizzare uno dei tanti 
monumenti inutili che offuscano la 
bellezza della nostra terra. 

Il nuovo Ponte della Scafa non 
risolve i problemi viari. 
Non essendo prevista la  
demolizione del vecchio viadotto, 
sarebbe impossibile 
il passaggio delle barche,  
un inutile spreco di risorse 
 
di Albeo Sestante

VIABILITÀ
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Terra di geyser 
A Fiumicino ormai è noto. Quan-

do si va a effettuare uno scavo 
profondo, oltre i 25 metri, può 

capitare di imbattersi in una sacca di 
gas la cui rottura può provocare la 
fuoriuscita di geyser. La memoria 
torna a quelli aperti sulla rotonda di 
via Coccia di Morto nell’estate del 
2013 dopo un intervento dell’Italgas 
per la messa a norma di alcune tu-
bazioni. Seguito da un nuovo “soffio-
ne” fuoriuscito nel maggio del 2014 
in un’area verde alle spalle del Com-
missariato di Polizia e dell’allora ho-
tel Marriot in via Portuense.  
La storia si è ripetuta il 23 novembre 

scorso a seguito delle indagini geo-
gnostiche e i sondaggi per la proget-
tazione del nuovo viadotto dell’aero-
porto, nel tratto tra via Montgolfier a 
poco prima di piazzale Umberto No-
bile. Durante queste operazioni, 
svolte da parte di una ditta incarica-
ta da Anas, si è infatti verificata una 

fuoriuscita di gas dal sottosuolo. 
Strano che gli operai non conosces-
sero la situazione. 
“Evidentemente – spiega il sindaco 
Esterino Montino – gli scavi sono ar-
rivati a una profondità di oltre 30 
metri, causando la fuoriuscita del 
gas. Sappiamo che in queste aree al-
l’altezza di 30-35 metri di profondità 
ci sono sacche di gas vulcanico che 
erompe con una spinta molto forte 
verso l’alto, a circa 5-6 metri di altez-
za, tanto che in questo è andato a 
lambire il viadotto dell’aeroporto”. 
L’intervento di chiusura del geyser è 
stato fatto da Anas in maniera tem-

pestiva, tanto che la chiusura al traf-
fico del tratto di strada, inizialmente 
prevista fino al 21 dicembre, è dura-
ta solamente una settimana. Dallo 
scorso 30 novembre, infatti, il via-
dotto è nuovamente percorribile.  
Intanto, la ditta incarica dall’Anas di 
eseguire le otto trivellazioni per i 

sondaggi del terreno, su cui poggia-
re le nuove pile in cemento della so-
prelevata, ha proseguito le perfora-
zioni con maggiore cautela che sono 
state eseguite in pochi giorni. 
Nella settimana di chiusura del trat-
to stradale i disagi per gli automobi-
listi sono comunque stati contenuti. 
“Per fortuna – spiega il sindaco – che 
avevamo previsto l’intervento sul via-

dotto con la predisposizione di una 
viabilità alternativa che unisse Ostia 
e Isola Sacra con l’aeroporto. In tema 
viabilità l’Amministrazione comunale 
è impegnata con la rotatoria sulla 
Portuense e con la ciclabile che an-
drà a unire quella su via Portuense a 
quella su via Lago di Traiano”.  

Il 23 novembre ennesima 
fuoriuscita di gas durante le 
perforazioni eseguite da Anas 
sotto il viadotto dell’aeropoo, 
traffico chiuso per una settimana  
 
di Paolo Emilio



Totostadio,  
torna Fiumicino  
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Tornano ad accendersi i riflettori 
sullo stadio della Roma. Non 
l’Olimpico, ma quello che dove-

va essere il regalo di James Pallotta 
alla città e ai tifosi giallorossi. Un pro-
getto ambizioso capace di proiettare 
la squadra verso i trionfi più prestigio-
si. Ma la realtà è stata ben diversa, fi-
no all’avvicendamento societario e 
l’arrivo di Friedkin. Il quale ha ripreso 
in mano il dossier, imbattendosi però 

nel solito muro di gomma con nuovi 
scenari da esplorare. Come la ristrut-
turazione del Flaminio (nella foto), 

un’ipotesi suggestiva di cui si parla in 
questi ultimi giorni, mentre con il pas-
sare delle ore sembra sfumare sem-
pre più l’opzione Tor di Valle, l’area ori-
ginariamente nel mirino dell’ex pa-
tron Pallotta, mentre crescono le quo-
tazioni anche di Tor Vergata, altra pi-
sta accreditata. 
Fiumicino resta sullo sfondo, anche 
se al momento Friedkin non ha nep-
pure sondato il terreno. “Non ho avuto 
più notizie sulla proposta Fiumicino. 
Non si è mosso più nessuno – ha con-
fermato il sindaco Esterino Montino, 
intervenuto ai microfoni della trasmis-
sione ‘Cosa succede in città’ di Radio 
Cusano Campus – anche se stanno 
annaspando in alto mare visto che la 
soluzione Tor di Valle non è più prati-
cabile. L’ipotesi Fiumicino resta aper-
ta: è la più semplice, una soluzione 
credibile, di una certa qualità. Mi ren-
do conto che è fuori da Roma, però 
anche Fiumicino è Roma, fino a 26 
anni fa era Comune di Roma. Al di là 

di questo, è una soluzione fattibile, io 
resto in attesa, se qualcuno vuole, il 
tavolo per noi è sempre aperto”. 
Insomma, come aveva fatto con Ja-
mes Pallotta, dopo i noti problemi di 
Tor di Valle, il sindaco lascia le porte 
aperte anche a Friedkin. 
L’area individuata è sempre la stessa, 
quella dietro al centro commerciale 
Da Vinci. Duecento ettari destinati dal 
piano regolatore a essere edificati.  
“Inoltre – aggiunge il sindaco – molto 
attrezzata anche sotto l’aspetto delle 

infrastrutture, c’è la Roma-Civitavec-
chia che passa a fianco, la Roma-Fiu-
micino, la stazione ferroviaria di Par-
co Leonardo a poche centinaia di me-
tri, un’area super”. 
Bisognerà vedere se Friedkin vorrà 
trasformare in gol l’assist. 

Il nuovo patron della Roma, 
Friedkin, riapre il dossier.  
Scaata Tor di Valle, si parla  
del Flaminio e di Tor Vergata.  
E  Montino rilancia l’ipotesi Fiumicino 
 
di Francesco Camillo

PROPOSTE
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Tra passato e futuro 

20 

“Un ingombrante blocco di 
cemento  a l l ’ent ra ta 
nord di Focene”. Questo 

è apparso agli occhi dei più e di co-
loro che abitano in questa località da 
un tempo relativamente breve, ma 
per quelli della mia generazione che 

hanno vissuto adolescenza e gioven-
tù negli anni ’60 e ’70, il “Fortino” ha 
rappresentato qualcosa di più. Di 
questo bunker, che risale ai primi an-
ni ’40, è visibile la parte esterna, 
mentre è interrato il locale interno. 
Davanti a questo grigio massiccio, 

ferito da un inesorabile martello 
pneumatico, tornano alla mente in-
dimenticabili estati quando sul For-
tino ti ritrovavi con gli amici e vivevi 
gli anni della spensieratezza.  
Così negli occhi riappaiono immagini 
di tiepide serate seduti là sopra, 
mentre cantavamo al suono di una 
chitarra e qualcuno passava il brac-
cio attorno alle spalle di una ragaz-
za; altrettanto distinti ritornano nelle 
orecchie i sussurri di certe notti o le 
risate con un gelato in mano. 
Il “nostro” Fortino è stato anche te-
stimone e tribuna di appassionate 
partite di calcio su un improbabile 
campetto di breccia, sfide in accaniti 

tornei estivi che radunavano giovani 
e meno giovani che si ritrovavano poi 
la sera al vicino Bar Carpentieri, uni-
co e pulsante punto di incontro, tea-
tro anch’esso di una vita che ormai 
non c’è più.  
Altre menti, come accade all’estero, 

avrebbero saputo valorizzare questo 
angolo della storia con un arredo 
adatto, una panchina, un albero, 
magari una targa per ricordare ai 
giovani che il grigiore di quel cemen-
to era anche il colore dei tristi tempi 
della seconda guerra mondiale e 
che l’edificio fu costruito, come altri 
sul litorale, per controllare e contra-
stare eventuali attacchi dal mare. E 
quanti danni provocarono alla zona 
nell’atto della ritirata!  
La nostalgia oggi cede il passo al disap-
punto e alla protesta, perché si poteva 
riflettere prima di iniziare ad abbattere 
e ascoltare invece la voce di una Foce-
ne che cambia aspetto, sì, ma in nome 

di cosa? Di una corsa verso il nuovo, di-
menticando che i luoghi hanno anime. 
Al posto di un “monumento” trovere-
mo un bel cancello per un’altra ca-
sa, un ristoro per il numeroso popolo 
dei fine settimana estivi o qualche 
posto macchina in più? 

La vicenda del Foino di Focene  
e la tentata demolizione nei  
primi giorni di novembre,  
bloccata poi dalla Soprintendenza 
per assenza della verifica di interesse  
  
di Franco Bonaventura

POLEMICHE
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Difficile resistere

22 

Chi sperava che alla scadenza del pri-
mo Decreto il Governo allargasse un 
po’ le maglie per consentire alla risto-
razione di riprendere fiato è rimasto 
deluso. Non solo si rimane chiusi la 
sera, ma con il divieto di spostarsi dal 
comune di residenza nei giorni più at-
tesi delle feste. In pratica non sarà 
possibile festeggiare proprio nei loca-
li, visto che la maggior parte della 
clientela arriva nei ristoranti di Fiumi-
cino dalla Capitale. “Il divieto di spo-
stamento tra comuni il 25 e 26 di-
cembre è una totale follia – dichiara 
Massimiliano Mazzuca, presidente 

dell’associazione Lungomare della 
Salute – una ingiusta penalizzazione 
nei confronti di territori come Fiumici-
no che lavorano quasi totalmente con 
la clientela romana e l’ennesimo ten-
tativo di criminalizzare un asset che 
versa ogni anno centinaia di migliaia 
di euro alle casse dello Stato in tasse 
e contributi. Non riusciamo a capire il 
senso. O si chiude tutto oppure se si 
apre, che non ci siano restrizioni se 
non quelle attualmente in vigore. Per-
ché penalizzare attività che già risen-
tono in maniera enorme dell’attuale 
crisi? Perché far passare prima 
l’apertura come una gentile conces-
sione e poi limitare gli spostamenti? 
Abbiamo perso tra il 75 e l’80 per 
cento del fatturato, ci hanno chiesto 
di adeguarci, acquistare plexiglass, 
distanziatori, igienizzare più volte al 
giorno i nostri esercizi commerciali. 
L’abbiamo fatto consapevoli della ne-

cessità di tutelare la salute dei nostri 
clienti. Abbiamo accettato di chiude-
re la sera, di ricevere le ‘mancette’ di 
600 euro o del Decreto ristori pur 
continuando a pagare bollette di luce 
e gas che non sono di certo diminui-
te. Ora questo che ci sembra un as-
surdo accanimento. Ce lo dicano 
chiaramente che diamo fastidio e ci 
organizzeremo diversamente”.  
Il momento è difficile, molto, per una ca-
tegoria che ha costi fissi enormi e senza 
fatturato non può rimanere a galla. 
“Ovviamente siamo molto preoccupa-
ti – spiega Gianluca Consiglio, presi-

dente dell’associazione commercian-
ti di via della Torre Clementina e Cen-
tro Storico – siamo e saremo i primi a 
rispettare le regole. Viviamo nei locali 
con le nostre famiglie, abbiamo il 
massimo rispetto per i dipendenti, per 
i nostri clienti per non essere scrupo-
losi alla lettera. Invece in questo mo-
do passa l’idea che ristoranti, bar, lo-
cali in genere, siano luoghi poco sicu-
ri, da evitare. Non è un messaggio cor-
retto nei confronti della categoria, sia-
mo lavoratori seri, persone per bene 
che hanno a cuore la salute, prima di 
tutto. E la nostra serietà ci impone co-
munque il rispetto delle decisioni del 
Governo, nessuna barricata da parte 
nostra. Ma questo non vuol dire che 
non chiediamo per noi la stessa con-
siderazione, non abbiamo rivendica-
zioni particolari nei confronti dell’Am-

ministrazione comunale, è un proble-
ma troppo grande che va affrontato a 
livello nazionale. Ma lo Stato deve im-
pegnarsi con contributi a fondo per-
duto e le banche devono erogare il 
credito  indispensabile per farci so-
pravvivere e dimenticare il rating del-
le aziende. Solo così potremo soprav-
vivere”. 
C’è una grande preoccupazione da 
parte della categoria per la chiusura 
serale dei locali. La ristorazione a Fiu-
micino è la sera, a pranzo senza il mo-
vimento dell’aeroporto, ora ai minimi 
termini, il lavoro è veramente poca co-

sa. E l’asporto e il delivery sono pallia-
tivi, specie in un momento come que-
sto in cui manca liquidità e le famiglie 
cercano di risparmiare al centesimo. 
“Molte aziende chiuderanno i batten-
ti – continua Consiglio – non ce la fa-
ranno a sopportare questa ondata. Bi-
sogna pensare alle  loro famiglie, a 
quelle dei dipendenti, all’indotto che 
è enorme. Si mette in ginocchio un nu-
mero molto alto di persone, sono pa-
dri, madri e figli. La cosa più importan-
te è la liquidità, dare risorse per supe-
rare il momento, consentire rientri ra-
gionevoli, non abbiamo bisogno di ele-
mosine. Se non ci sarà questo soste-
gno poi non bisognerà lamentarsi 
quando nel territorio ci saranno infil-
trazioni mafiose, arriveranno puntual-
mente a rilevare per quattro soldi le 
aziende in difficoltà”. 

Per i locali ennesima doccia fredda 
dal nuovo decreto. Alla chiusura 
serale si aggiunge il divieto di 
spostamento tra comuni nei giorni 
clou delle feste. Un’altra mazzata  
 
di Andrea Corona
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Natale sicuro,  
corsa al tampone 

24 

Tamponi per il cenone. Nel Comune di 
Fiumicino da quando le farmacie han-
no iniziato a fare i test antigenici e sie-
rologici per il Covid-19 c’è stato un 
grande afflusso nelle postazioni alle-
stite. Il prezzo calmierato a 22 euro, il 
risultato immediato e la possibilità di 
farlo senza bisogno della prescrizione 
del medico, hanno convinto tantissi-
me persone a sottoporsi allo scree-
ning, anche solo per curiosità. Le cin-
que farmacie che tra Fiumicino e Fre-
gene sono partite per prime, tra il 23 
e il 24 novembre e altre quattro sono 
in attesa delle autorizzazioni, hanno 
eseguito centinaia di test alleggeren-
do il carico nei drive-in delle Asl, così 
come era prevedibile. Ma quello che i 
farmacisti non si aspettavano è il bo-
om di prenotazioni a ridosso di Natale 
e Capodanno, una sorta di lasciapas-
sare per il cenone con i familiari senza 
rischi di contaminazione.  
“Abbiamo iniziato a fare i tamponi lu-
nedì 23 novembre – raccontano in 
una farmacia – il giorno dopo aveva-

mo subito esaurito le disponibilità 
dei giorni a ridosso delle feste. Tutti 
volevano fare il test poco prima di 
Natale e poi ripeterlo per fine anno. 
Una signora ha prenotato per 16 per-
sone, 9 la mattina e 7 il pomeriggio. 
Un uomo ha chiesto se poteva farlo 
con tutta la famiglia il 24 dicembre 

alle 18.30. Se fosse possibile ver-
rebbero poco prima di mettersi a ta-
vola per il cenone. Ci hanno colto ve-
ramente di sorpresa”. 
La stessa cosa sta accadendo in tutte 
le altre farmacie, il tampone come 
pass per il cotechino sembra inarresta-
bile e dimostra come le famiglie non ci 
pensano proprio a rinunciare a stare 
insieme a tavola durante le feste. 
Federfarma Roma ha fatto sapere nei 
primi giorni di dicembre che erano at-
tive per il test più di 200 le farmacie 
nel Lazio con circa 3.500 tamponi ra-
pidi al giorno. E lo screening “salva Na-
tale” sembra essere un fenomeno in 

crescita un po’ ovunque. “C’è un vero 
picco di richieste, siamo assediati dal-
le telefonate”, raccontano in una far-
macia centralissima di Fiumicino. 
Cotechino o tortellini in brodo, fettuc-
cine o spaghetti alle vongole, cambia 
il menù delle feste a seconda delle 
tradizioni, ma non il desiderio di otte-

nere il nullaosta.  
Un alibi per le coscienze che però non 
trova alcun riscontro nella letteratura 
scientifica e nelle modalità di trasmis-
sione del virus: “Il test prima del pran-
zo o cenone di Natale non garantisce 
nulla – spiega il farmacista Claudio 
Sabbatini – lo vediamo anche noi con 
i tamponi che facciamo nei gazebo. Il 
test all’inizio negativo può diventare 
positivo dopo le successive 24/72 ore 
dall’avvenuta infezione. Non c’è alcu-
na garanzia. Anzi, pensando di essere 
negativi, non osservando le regole, si 
corre il rischio di infettare tutti gli altri 
parenti, specie quelli più anziani”.  

Non servono i virologi allora per capi-
re che scorciatoie proprio non esisto-
no. L’unico modo per non correre ri-
schi è quello di rispettare le indicazio-
ni, pochi commensali a tavola, distan-
za di sicurezza e mascherina. Abbas-
sata quando arriva il proprio piatto 
preferito. 

Molti hanno prenotato il test nelle 
farmacie esaurendo i posti.  
Ma i medici avveono:  
“Non c’è nessuna garanzia,  
si può diventare positivi  
dopo 72 ore dall’infezione” 
  
di Andrea Corona
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Un centro 
per il turismo  

26 

La Regione Lazio accende il se-
maforo verde per un piano turi-
stico qualitativo del territorio del-

la provincia di Roma. Il Consiglio regio-
nale, infatti, nei giorni scorsi ha votato 
una mozione per trasformare alcune 
strutture di proprietà della Regione 
Lazio in disuso, tra la bassa Etruria e 
il territorio sabatino, in spazi aperti, 
gestiti dalla stessa Regione, al fine di 
valorizzare i beni archeologici, am-

bientali e agricoli del litorale romano 
attraverso una sinergia tra i siti relativi 
e il tessuto turistico del territorio. 
“La provincia di Roma – dichiara il 
consigliere regionale Pd Michela Ca-
lifano – è uno dei territori più ricchi a 

livello storico, archeologico, naturali-
stico ed enogastronomico, non solo 
del Lazio ma d’Italia. Un tesoro di ine-
stimabile valore che dobbiamo in tut-
ti i modi sfruttare ampliando l’offerta 
turistica in maniera qualitativa e non 
certo massiva. È questo il senso del-
la mozione approvata dal Consiglio 
regionale del Lazio che mi vede co-
me firmataria. Porti di Claudio e Tra-
iano all’Isola Sacra, le Necropoli 
Etrusche di Cerveteri e Tarquinia, il 
Castello di Santa Severa solo per ci-
tare i più importanti, tutto l’indotto 
legato alla balneazione. I nostri ca-
ratteristici borghi. Ma anche la parte 
naturalistica e biologica di altissimo 
pregio. Si tratta di mettere a sistema 
in maniera integrata tutto il nostro 
patrimonio per creare occupazione e 
sviluppare un’economia sana e non 

parassitaria”. 
La mozione segue l’ordine del giorno 
proposto in Consiglio comunale a Fiu-
micino dal Partito democratico, dalla 
Lista Civica Zingaretti, da Leu, da De-
moS e da Uniti nel Centro, approvato 

nei mesi scorsi. 
“In esso – spiega il capogruppo del 
Partito democratico in Consiglio co-
munale Stefano Calcaterra – su input 
del Comitato Promotore per un Siste-
ma Integrato Archeambientale Fiumi-
cino e Ostia (Saifo), si impegnava il 
sindaco ad avviare presso la Regione 
Lazio l’iter necessario perché una del-
le strutture regionali attualmente inu-
tilizzate sul territorio di Isola Sacra di-
ventasse un Centro regionale per il 
Turismo di Fiumicino-Isola Sacra. Il 
Centro, gestito dalla Regione, vedreb-
be la collaborazione del Comune di 
Fiumicino, del X Municipio del Comu-
ne di Roma, della Città Metropolitana, 
della Riserva Statale del Litorale Ro-
mano, del Parco Archeologico, delle 
università pubbliche del Lazio, del-
l’Autorità di Bacino del Tevere e di tutti 
gli enti e le fondazioni interessate. 
Ora questo progetto fa un passo avan-
ti verso la sua concretizzazione per-
ché il Consiglio regionale del Lazio, 
votando la mozione, e di questo lo rin-
graziamo, ha impegnato il presidente 
Zingaretti e la sua Giunta a lavorare a 
un sistema turistico integrato che va-
lorizzi il nostro territorio”. 

Adesso bisognerà solo capire in che 
modo portare il flusso turistico sul ter-
ritorio della provincia di Roma e in 
particolare all’interno del Comune di 
Fiumicino, dove una politica turistica 
non è mai nemmeno partita.  

Proposto nella mozione approvata 
in Consiglio regionale,  
chiesta una delle strutture 
inutilizzate sul territorio di Isola 
Sacra per coordinare azioni comuni  
 
di Matteo Bandiera 
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Una distesa  
di mandorli in fiore 

28 

Prosegue l’operazione di pian-
tumazione dei mandorli a Mac-
carese. Come era stato antici-

pato lo scorso anno, rispettando il 
piano di sviluppo messo a punto dal-
la Società, entro il 2021 sarà comple-
tata la messa a dimora di 120 ettari 
di coltivazione superintensiva. Un 
mese fa, infatti, si è proceduto alla 
realizzazione di un ulteriore impianto 
di mandorleto in via Rospigliosi, al-
l’uscita dell’autostrada, della stessa 
tipologia di quello in precedenza rea-
lizzato in viale Castel San Giorgio e 
che, in base allo sviluppo manifesta-
to finora, lascia supporre l’entrata in 
produzione già dal prossimo anno 
con un modesto raccolto. 
Durante la preparazione del terreno, 

procedendo alla pulizia dell’argine 
dell’Arrone ai fini del posizionamento 
della recinzione, è comparsa Porta 
Leprignana nella sua maestosità, ta-
le da indurre l’amministratore dele-
gato Claudio Destro a considerarla 
l’ingresso ufficiale del mandorleto. 
“Immaginiamo per un attimo il pae-
saggio fra qualche anno – spiega De-
stro – uscendo dal retro del Castello, 
costeggiando la chiesetta ed entran-
do dalla Porta coi mandorli in fiore: 
uno scenario unico al mondo in grado 
di coniugare arte, storia, cultura con 
l’agricoltura. Su questo stiamo lavo-
rando, per mettere in rete tutto ciò 

che rappresenta Maccarese con le 
sue aree di valenza ambientale e i 
luoghi culturali di cui dispone, al fine 
di comunicare al consumatore che il 
latte, il grano e le mandorle che si pro-
ducono derivano da questo splendi-
do territorio”.  
Il prossimo anno verrà piantumato 
anche l’appezzamento dietro il cam-

po sportivo, in modo tale che tutto il 
centro abitato di Maccarese sarà cir-
condato da mandorli con un evidente 
notevole beneficio in termini paesag-
gistici. La scelta di puntare sulle 
mandorle è stata determinata da 
due fattori: agronomico, per l’adatta-
bilità al nostro areale e un ridotto uso 
di trattamenti, commerciale perché 
rappresenta un alimento alleato del-
la salute. 
Considerato il totale dei nuovi pro-
dotti nel 2019, i claim salutistici so-
no stati più frequenti sui nuovi pro-
dotti con mandorle. Più di 185 studi 
di ricerca sostengono gli effetti bene-

fici delle mandorle sulla salute in di-
verse aree, tra le quali la gestione 
del peso, lo sviluppo cognitivo, la sa-
zietà e il diabete. 
I consumatori sono sempre più atten-
ti alla salute e la pandemia quest’an-
no ha messo un ulteriore accento sul-
l’importanza del mantenersi in for-
ma. I consumatori si prendono cura 

del cuore e del sistema respiratorio e 
vogliono che ciò si rifletta sulle scelte 
alimentari. 
Chi frequenta Maccarese non ha no-
tato però solo la presenza dei man-
dorli, ma anche una graduale siste-
mazione dei terreni, con la sostitu-
zione del vecchio impianto di irriga-
zione con altri più efficienti e moder-
ni che vanno nella direzione auspica-
ta dal Governo di agricoltura 4.0. Fra 
un paio d’anni il paesaggio cambierà 
completamente e sarà un’agricoltu-
ra certamente più green, avvicinan-
dosi alle direttive emanate dalla nuo-
va Politica agricola comunitaria.

Nuovi impianti a Maccarese  
in via Rospigliosi, poi anche intorno 
al campo spoivo.  
L’ad Destro: “Sarà uno scenario unico, 
per coniugare ae, storia, cultura e 
agricoltura” 
 
di Matteo Bandiera
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Liburna, passo avanti

30 

Un raggio di luce splende sulla Li-
burna. Il modello di nave roma-
na a grandezza naturale che si 

trova a Fiumicino, a cui sta lavorando 
da anni la famiglia Carmosini, da 
quando l’ideatore Francesco (nella fo-
to) ha avuto l’idea. Da diverso tempo 
l’iniziativa è stata presa a cuore dal 
Comitato Promotore Saifo con l’obiet-
tivo di terminarla, rilanciarla e valoriz-
zarla dal punto di vista turistico. 
“Si tratta – dice il capogruppo del Par-
tito democratico Stefano Calcaterra – 
di un patrimonio storico-artistico ori-
ginale, ma ancora incompleto”. Per 
questo con la mozione votata all’una-

nimità durante il Consiglio comunale 
dello scorso 26 novembre, che segue 
le iniziative intraprese di recente dal 
Comitato Promotore Saifo e dalle di-
verse commissioni consiliari svolte 
sul tema, è stato impegnato il sindaco 
a reperire, nell’ambito della prossima 
approvazione di bilancio preventivo, 
le risorse necessarie a completare 
quest’opera unica nel suo genere. 
Al primo cittadino inoltre si chiede di 
appellarsi alla Regione Lazio al fine di 
reperire fondi per acquistare e posi-
zionare una tensostruttura a prote-
zione dell’opera e di riqualificare 
l’area, fornendola anche di servizi 
igienici. Altro obiettivo è quello di sti-
pulare protocolli d’intesa e collabora-
zioni con associazioni, comitati, uni-
versità, enti di ricerca e Soprinten-
denza archeologica per valorizzare e 
seguire da vicino il completamento 
della nave romana. 
“Come consigliere regionale porterò 
le istanze del Comitato Saifo nelle se-
di che mi competono – dichiara il con-
sigliere regionale Michela Califano – 

lo scopo resta quello di portare a ter-
mine un capolavoro unico nel suo ge-
nere nel Lazio”. 
Il Comitato ha espresso grande sod-
disfazione nell’apprendere che la mo-
zione presentata da tutti i gruppi con-
siliari per il completamento della Li-
burna è stata votata all’unanimità.  
“Siamo certi – dice con una nota il Co-
mitato Saifo – che il sindaco accoglie-
rà le proposte e farà quanto nelle pos-
sibilità dell’Amministrazione comu-
nale per reperire dal prossimo bilan-
cio le risorse necessarie per riqualifi-
care l’area e acquistare nuovo legna-
me per riprendere i lavori. Facciamo 
anche appello ai consiglieri regionali, 
che hanno già mostrato sensibilità e 
attenzione, per sollecitare la Regione 
Lazio a stanziare risorse verso il Co-
mune per acquistare e posizionare 
una tensostruttura a protezione del-
l’opera”. 
Nel frattempo il Comitato sta lavoran-
do per raccogliere fondi sulla rete at-
traverso il crowdfunding per il com-
pletamento dell’opera. 

L’Amministrazione comunale si 
impegna a trovare le risorse per 
riqualificare l’area e acquistare il 
legname, la Regione per fornire  
una tensostruttura di protezione  
 
di Aldo Ferretti 
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Terme di Matidia,  
gran ritorno 

32 

“Siamo quasi alla fine dei la-
vori di riqualificazione 
delle Terme di Matidia”. 

Lo annuncia il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca. “Si tratta – sottolinea 
– di un’area di proprietà della Regione 
Lazio che, su sollecitazione della con-

sigliera regionale Michela Califano, 
ha deciso di investire ingenti risorse 
per la sua riapertura a una fruizione 
pubblica, ma soprattutto a disposizio-
ne della nostra comunità”.  
I lavori, che dovrebbero essere ultima-
ti in questo mese dicembre, prevedo-
no anche la realizzazione di una dop-
pia recinzione con cancelli di entrata 
su via Redipuglia e sul via Rombon. 
“Un tempo c’era un vero e proprio bo-
sco – spiega Ezio Di Genesio Pagliuca 

–l’intervento ha previsto la rimozione 
di varie alberature che verranno poi ri-
piantumate. I lavori hanno fatto rie-
mergere quello che è un episodio ar-
cheologico importantissimo e anche 
raro per come è conservato. Speria-
mo che insieme alla Regione Lazio e 

al Parco Archeologico di Ostia Antica 
con un protocollo d’intesa sia possibi-
le garantire una fruizione per i nostri 
cittadini e per chiunque sia interessa-
to a visitare questo importante sito”. 
A evidenziare l’importanza di una si-
mile operazione era stata, nell’inver-
no 2019, l’associazione Laborastoria, 
che si è resa protagonista con l’inizia-
tiva “Portiamo alla luce le terme di 
Matidia”. Erano state infatti organiz-
zate delle giornate di pulizia per sot-
trarre l’area al degrado, con l’obietti-
vo di restituire alla comunità un sito 
dal forte valore archeologico e storico. 
Avevano partecipato cittadini, asso-
ciazioni e politici locali. I numerosi rin-
venimenti archeologici dovuti agli 
scavi che negli anni ’70 hanno ripor-
tato alla luce gran parte del patrimo-
nio archeologico dell’Isola Sacra.  
Dati epigrafici attribuiscono l’edifica-

zione a Matidia (68-119 d.C.) nipote di 
Traiano e suocera di Adriano. Tra i ma-
nufatti ritrovati spicca proprio il com-
plesso termale, detto di Matidia che si 
trova nella zona di via Redipuglia. 
Le Terme, di impianto adrianeo ma 
utilizzate perlomeno fino al VI seco-

lo, si organizzano intorno a un vasto 
salone sui lati del quale si affaccia-
no ambienti con diverse funzioni: sul 
lato settentrionale le botteghe (ta-
bernae), su quello meridionale un 
deposito (dolia defossa), mentre su 
quello occidentale gli ambienti ter-
mali veri e propri e il sottostante cor-
ridoio di servizio. 
L’impianto delle terme è essenziale, 
articolato secondo lo schema di base 
calidario-tepidario-frigidario, con le 
vasche prevalentemente absidate a 
movimentare il complesso sia all’in-
terno che all’esterno. Di interesse ri-
sulta il sistema idraulico e dei servizi, 
con l’alloggiamento della noria per il 
rifornimento dell’acqua alle spalle 
della vasca nord del frigidario, più vi-
cina al canale. 
Ora tutto questo potrebbe presto tor-
nare accessibile ai cittadini.

Lavori terminati entro dicembre.  
Il vicesindaco: “Riemerge un sito 
archeologico impoantissimo  
e raro per come è conservato,  
ora dobbiamo aprirlo ai cittadini”  
 
di Fabio Leonardi
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Uno spettacolo unico 
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Alle Vasche di Maccarese sono tornati 
i fenicotteri rosa. Ben otto esemplari 
arrivati a metà novembre in attesa di 
spiccare il volo per svernare nelle re-
gioni del Nord Africa. La loro presenza 
è stata una grande sorpresa per chi 
ha avuto in questi giorni la fortuna di 
entrare in una delle oasi del WWF più 
belle del litorale laziale. Il “mondo di 
quark” a due passi dalla capitale, do-

ve la natura si è riappropriata dei suoi 
spazi, visto che prima della bonifica 
era un’immensa palude.  
Nell’Oasi Vasche di Maccarese la pre-
senza dei fenicotteri rosa è ormai con-
solidata, negli ultimi anni la loro per-
manenza si è fatta via via più stabile. 
Gli otto esemplari si sono fermati nel-
la quarta vasca, quella lasciata volu-
tamente dal WWF con il livello d’ac-
qua molto basso, in modo da permet-
tere a questi eleganti uccelli di smuo-
vere il fondale alla ricerca di cibo. 
“Siamo estremamente felici di questa 
presenza – commenta Andrea Rinelli, 
responsabile delle oasi WWF del Lito-
rale Romano – ma non dimentichiamo 
che sono più di 180 le specie censite 
alle Vasche di Maccarese ogni anno, 
tra specie di passo, svernanti e stan-

ziali. Un gioiello del nostro litorale che 
si va a unire ad altri luoghi di elevato 
valore ambientale, tra cui le altre due 
oasi presenti a Fregene, quella di Mac-
chiagrande e Bosco foce dell’Arrone”. 
Tra gli otto esemplari uno è tracciabi-
le, ha un dispositivo gps che descrive 
i suoi spostamenti, negli ultimi anni 
un ospite fisso della Vasche. “Lo chia-
miamo il turco perché dopo essere 
stato qui parte in direzione della Tur-
chia dove passa l’inverno – racconta 
Rinelli – potrebbe essere il testimo-
nial di questo luogo straordinario”.  
Il “turco” aiuta a comprendere le rotte 
dei fenicotteri, che partono da Spa-
gna e Portogallo, sorvolano il mar Tir-
reno per poi atterrare nella loro sta-
zione di servizio a Maccarese. Qui si 
riposano e si ristorano finché la tem-

Alle Vasche di Maccarese sono 
arrivati otto fenicotteri rosa. 
L’Oasi del Wwf si è trasformata 
in un paradiso dell’avifauna  
e del birdwatching  
 
di Fabrizio Monaco 
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peratura non diventa troppo rigida, a 
quel punto ripartono tutti insieme in 
formazione tipo nel cielo, uno spetta-
colo nello spettacolo, diretti verso le 
sponde del Nord Africa dove passano 
l’inverno.  
A Maccarese le cinque vasche nasco-
no nel 1970 con ben altro obiettivo. 
Costruite a scopo venatorio, vengono 
riconvertite all’acquacoltura ma sen-
za successo; a quel punto vengono 
abbandonate dall’Iri diventando il ri-

fugio dell’avifauna. La svolta avviene 
il 25 gennaio del 2008 quando c’è il 
passaggio ufficiale: la Maccarese 

Spa affida in comodato gratuito la or-
mai splendida area naturalistica al 
WWF. L’accordo prevede l’annessio-
ne della nuova zona umida, circa 33 
ettari, alla vicina area protetta di Mac-
chiagrande di ben 310 ettari, una sor-
ta di “super oasi” del litorale romano 

sotto il controllo del WWF.  
Da quel momento in poi la metamor-
fosi è completa, da zona venatoria a 
paradiso naturalistico. Il primo feni-
cottero rosa arriva il 2 novembre del 
2012, poi ne seguiranno tanti altri e 
per periodi sempre più lunghi. E i fe-
nicotteri sono solo la punta di dia-
mante di un giacimento senza fine. 
Tutto l’anno ci sono gallinelle d’ac-
qua, germani reali, folaghe e tuffetti; 
durante l’inverno anatidi come volpo-
che, alzavole, canapiglie, morette, 
codoni, moriglioni, mestoloni. Ancora 
cormorani, ghiotti di pesce, aironi 
bianchi, garzette, aironi cenerini che 

svolazzano anche nei canali di Mac-
carese. Poi specie molto rare come il 
tarabuso, l’aquila minore, il pettaz-
zurro, oltre a ibis mignattaio e spato-
la. Tutti osservati dall’alto dal falco 
pescatore, il dominus del paradiso 
Vasche di Maccarese.

NATURA



Senso civico 
e generosità 
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Una lettera a tutte le dirigenti 
scolastiche del Comune nella 
quale si richiede di sensibiliz-

zare studenti e genitori nella raccolta 
di generi alimentari da donare a chi, 
durante questo grave momento di cri-
si economica e sociale, ha più biso-
gno di aiuto.  
È l’iniziativa intrapresa dall’assessore 
alla Scuola Paolo Calicchio: “In questo 
difficile momento in cui si sono molti-
plicate le richieste di aiuto e sostegno 
nei confronti di famiglie bisognose e 
indigenti – scrive Calicchio – il mio As-

sessorato, come ha sempre fatto dai 
tempi in cui avevo anche la delega ai 
Servizi Sociali, si è attivato nel coinvol-
gere le scuole del territorio, in partico-
lare le primarie e secondarie di primo 
grado, in un’iniziativa di solidarietà. 
Ritengo tale iniziativa necessaria al fi-
ne di veicolare un’importante mes-
saggio nei confronti di chi oggi neces-
sita di più attenzioni, dimostrando 
che la generosità costituisce quel 
senso civico necessario nella forma-
zione pedagogica dei nostri ragazzi”. 
Agli studenti è richiesto di raccogliere 
scatolame, pasta, riso, pomodoro e 
qualsiasi altro alimento non deperibi-
le. Anche un solo semplice gesto di at-
tenzione può rappresentare una gran-
de azione nei confronti del prossimo 
e di crescita personale.  
Il materiale raccolto sarà destinato 

alla rete associativa del volontariato 
territoriale, che tanto si sta spenden-
do in questo particolare anno nella 
distribuzione e nel sostegno caritate-

vole e sociale verso i cittadini del ter-
ritorio di Fiumicino. 
Lo stesso assessore ha deciso di pa-
trocinare l’iniziativa del “Regalo So-
speso” nata da due realtà associative 
del territorio, la storica associazione 

Acis Onlus e l’organizzazione Fronte 
Scuola, impegnata nella promozione 
di iniziative per l’infanzia. Attraverso 
le generosità dei volontari e di tutti i 
genitori che vorranno donare vestia-
rio o giocattoli nuovi alle organizzazio-
ni, si potranno sostenere alcune più 
semplici indigenze delle famiglie del 
territorio. “I materiali donati – dice Ca-
licchio – saranno destinati ai bambini 
che in questo momento storico stan-
no patendo più di altri l’estrema con-

fusione della pandemia in corso. Con 
l’augurio di poter, al più presto, riapri-
re il mondo alla bellezza del sorriso di 
un bambino, al quale non dovrà mai 
essere negata spensieratezza, fanta-
sia, umanità e vitalità”.

L’assessore alla Scuola  
Paolo Calicchio in una lettera chiede 
agli studenti di aiutare le famiglie 
in difficoltà. E con “Regalo Sospeso” 
doni anche per i bambini  
 
di Aldo Ferretti 
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La piattaforma 
Artigianato diffuso 

38 

Nasce il mercato digitale “Arti-
gianato diffuso e non solo”. Ad 
annunciarlo è stata la presi-

dente del Consiglio comunale Ales-
sandra Vona. Una scelta obbligata, vi-
sta l’impossibilità per molti espositori 
di offrire, come avveniva in questo pe-
riodo, la loro produzione presso mer-
cati e fiere. Per ovviare al problema si 
è ritenuto di utilizzare piattaforme di-
gitali e il web per organizzare un’espo-
sizione legata al periodo natalizio, per 

promuovere attività locali dedite al-
l’artigianato, alla realizzazione di pro-
dotti di filiera agroalimentare locali, 
purché confezionati, etichettati e a 
lunga scadenza, come miele, marmel-
late, composte, vino, birra. Particolare 
attenzione è inoltre dedicata alla pro-
duzione e creazione di oggettistica 
realizzata con materiali di riciclo, per 
esaltare la natura polivalente e riuti-
lizzabile di oggetti di uso quotidiano, 
così come materiali convenzional-
mente considerati di scarto tipo lana, 
cera e simili. 
“Le Pro Loco del comune hanno subi-
to risposto favorevolmente alla propo-
sta – spiega Alessandra Vona – met-
tendo a disposizione la loro prepara-
zione, la struttura e la conoscenza del 
territorio. Sono una risorsa preziosa e 
le ringrazio di cuore. In un frangente 
particolare come quello che attraver-
siamo, le istituzioni devono essere ca-

paci di proporre opportunità in grado 
di affrontare il cambiamento organiz-
zativo e sociale. Madrina d’eccezione 
per l’iniziativa è la consigliera regio-
nale Michela Califano, sempre pre-
sente sui temi di Fiumicino, che rin-
grazio per il sostegno all’iniziativa”.  
Hanno aderito al progetto le Pro Loco 
di Fiumicino, Fregene e Maccarese, 
Passoscuro, Testa di Lepre e Torrim-
pietra. “Un territorio così ampio, fatto 
di tante località – aggiunge il porta-

voce delle Pro Loco, Pino Larango – 
è un contenitore estremamente ricco 
di risorse. Le Pro Loco, per loro fine 
istituzionale, si impegnano per la 
promozione e valorizzazione delle 
specificità locali, del patrimonio sto-
rico, culturale, oltre al folclore e alle 
tradizioni. In questo contesto rientra 
a pieno titolo, come patrimonio di 
una città, anche quel tessuto produt-
tivo caratteristico che è l’artigianato. 
Fatto di piccole botteghe, spesso na-
scoste tra le pareti domestiche, con-
tenitori dell’estro e dell’abilità di ma-

ni esperte, padrone della materia. In 
questi scenari nascono oggetti vari e 
prodotti gastronomici particolari che 
all’originalità creativa aggiungono il 
valore esclusivo della piccola produ-
zione manuale, in piccola serie se 
non unica. Per questo motivo le Pro 
Loco del territorio di Fiumicino han-
no subito sposato l’idea della presi-
dente del Consiglio comunale di dare 
risalto a questi nostri abili concitta-
dini. Un’opportunità in più per aiutar-

li a farsi conoscere e proporre le loro 
produzioni, particolarmente utile in 
questo periodo di grandi ristrettezze. 
Per noi è comunque un vanto poter 
mostrare al grande pubblico quanto 
il territorio sia vivo e operoso, oltre 
che ricco di beni storici e naturalisti-
ci. In questo siamo avvantaggiati dal-
l’ampia diffusione che i nostri canali 
social hanno, su tutto il territorio re-
gionale, grazie alla rete dell’Unione 
Nazionale Pro Loco d’Italia”.  
Info: pagina FB “L’Artigianato Diffuso 
- e non solo - nella Città di Fiumicino”.

Visibilità sul web per gli espositori 
locali, impossibilitati quest’anno a 
offrire la loro produzione presso 
mercati e fiere. Un’iniziativa delle 
Pro Loco e di Alessandra Vona  
 
di Chiara Russo
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Contro il disagio 

40 

La drammaticità del periodo storico 
che stiamo vivendo, precario da 
un punto di vista sanitario e socia-

le, mi impone alcune pragmatiche ri-
flessioni rivolte, in particolare, verso il 
disagio latente che stanno vivendo le 
società sportive locali e i residenti delle 
abitazioni Ater di Fiumicino. Tali argo-
mentazioni, di per sé nettamente sepa-
rate, trovano la loro congiunzione in 
un’analisi ponderata di crisi economica 
e assistenziale.  
Alla luce della recente pubblicazione 
del bando relativo alla regolarizzazio-
ne di alloggi di edilizia residenziale 
pubblica, occupati senza titolo prima 

del 23 maggio 2014, invito tutti i citta-
dini locali, in possesso dai requisiti pre-
visti dall’avviso, a presentare la richie-
sta di assegnazione in deroga. La do-
cumentazione relativa alla pratica, da 
inviare al Protocollo Generale del Co-
mune, entro il 27 febbraio 2021, è con-
sultabile sul sito internet istituzionale 
dell’ente, nella sezione Avvisi. Tale de-
roga è un’occasione importante per i 
residenti delle case Ater di Fiumicino, 
al fine di ottenere una regolare asse-
gnazione dell’alloggio ed evitare san-
zioni previste dalla cosiddetta indenni-
tà di occupazione.  
L’Ater, dal canto suo, ritengo debba 
essere maggiormente attenta alle 
reali esigenze dei cittadini, in partico-
lare in questo delicato momento di 
fragilità economica e sociale. Un’at-
tenzione che è forse venuta meno, po-
co tempo fa, con l’invio di lettere di 
sfratto recapitate ad affittuari morosi 

di Fiumicino. Tale azione coattiva, re-
puto non sia la più ottimale durante 
un’emergenza tuttora in essere, per-
ché ben venga il voler colpire i recidivi 
o i cosiddetti “furbetti”, purché questo 
non sia fatto a discapito di concrete 
indigenze, le quali non fanno altro che 
incrementare ulteriori sconquassi so-
ciali irreversibili per il nostro territorio. 
Infatti, queste gravi iniziative dovreb-
bero essere concertate con il territo-
rio e l’amministrazione, che in questo 
caso è stata totalmente disinformata 
sull’accaduto. Un ente come l’Ater na-
sce propriamente con uno scopo so-
ciale, il quale cozza con l’azione di 

sfratto eseguita per morosità, senza 
nemmeno aver richiesto un’analisi 
patrimoniale dei soggetti coinvolti e 
consultato l’ente locale, in particolare 
l’Assessorato al Sociale.  
Oltre ciò ritengo che la politica della ca-
sa non si dovrebbe fare con condoni, 
regolarizzazioni o sfratti, bensì pro-
grammando interventi edilizi concreti, 
perché se ad oggi il bisogno alloggiati-
vo corrisponde a circa 600 richieste, in 
un domani quanto mai prossimo, pur-
troppo tale numero, con le ripercussio-
ni sociali che l’epidemia lascerà per il 
futuro, è destinato a triplicarsi. Occor-
rerebbe, dunque, intervenire identifi-
cando aree previste in una variante ur-
banistica, attingere attivamente ai fon-
di statali per costruire case popolari, 
anche comunali. Solo così si potrà ve-
ramente agire per rispondere alla seria 
e drammatica emergenza abitativa di 
cui siamo tristi protagonisti. 

Stesso discorso per lo sport, il quale ne-
gli ultimi tempi, purtroppo si è visto pri-
vato dei suoi spazi e della sua ragion 
d’essere. Per tale motivo ho avviato una 
campagna di ascolto, rivolta a tutte le 
associazioni sportive del territorio, al fi-
ne di conoscere le reali esigenze e pro-
blematiche delle varie realtà, tentando, 
nei limiti delle possibilità burocratiche, 
amministrative e tecniche di proporre 
soluzioni momentanee per il prosegui-
mento o riavvio delle varie attività.  
Tuttavia reputo che la politica locale 
dovrebbe investire maggiormente sul-
le attività sportive e sulle realtà terri-
toriali impegnate nel settore, attraver-
so una più ampia programmazione 
economica, sostenendo manifesta-
zioni che esaltino il territorio e le diver-
se caratterizzazioni. Ne sono testimo-

nianza le varie iniziative promosse ne-
gli anni passati le quali hanno avuto, 
in alcuni casi, importanti risvolti com-
merciali e soprattutto turistici. Altra 
necessità che ritengo primaria, in am-
bito sportivo, è quella di promuovere 
attività di project financing in sinergia 
con i privati, sostenendo però non so-
lo il calcio, ma attività polivalenti. Per 
fare questo è necessario incentivare 
imprenditori affidabili, disposti a inve-
stire sul territorio, ma è altresì neces-
saria un’amministrazione attenta e vi-
gile sul rispetto delle convenzioni e dei 
cronoprogrammi.  
Attraverso tali azioni si garantirebbe per 
lo sport il suo giusto ruolo nella società 
e soprattutto nella nostra Città, che a 
ora ha potuto offrire veramente poco.  
Sport e case popolari dunque costitui-
scono due direttrici programmatiche 
necessarie per un futuro di azione ver-
so giovani e territorio.

Spo e case popolari, bisogna 
investire in project financing e fondi 
statali per Ater e associazioni: 
“Per un futuro di azione nei 
confronti dei giovani e del territorio” 
 
di Paolo Calicchio, assessore comunale  
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La Consulta comunale 
sulla disabilità 

44 

Il 3 dicembre è stata la Giornata In-
ternazionale delle Persone con Di-
sabilità. Questa ricorrenza è stata 

istituita dall’Onu nel 1981 con lo sco-
po di promuovere una maggiore sen-
sibilizzazione all’importante tema 
della disabilità. L’Onu per il 3 dicem-
bre 2020 ha proposto il tema “Rico-
struire meglio: verso un mondo post 
Covid-19 inclusivo della disabilità, ac-
cessibile e sostenibile”. Un tema at-
tuale e molto impegnativo, che deve 

portare tutti noi ad agire ogni giorno 
per creare un futuro senza ostacoli ar-
chitettonici, culturali e sociali. Azioni 
atte a sostenere la piena inclusione 
delle persone, in cui si ponga maggio-
re attenzione a quelle con disabilità, 
in modo da ridurre ogni forma di di-
scriminazione o violenza. Per questo 
motivo è necessario continuare a pro-
muovere la cultura dell’attenzione al-
la disabilità. Sicuramente la cultura 
da sola non basta, è necessario crea-
re nuovi strumenti operativi che met-
tano al centro la persona. Progetti per 
una vera vita indipendente che non 
deve essere solo legata ai bisogni e 
alle necessità. A tal fine è indispensa-
bile il coinvolgimento delle associa-
zioni del Terzo settore. Ritengo neces-
sario coinvolgere pienamente il Terzo 
settore nei tavoli tecnici e nelle deci-
sioni mirate a rinnovare un welfare 
basato solo su un assistenzialismo or-

mai superato da tempo.  
Le associazioni hanno il reale quadro 
della situazione territoriale e sono 
convinta che sia necessario il loro 
supporto a dare risposte e soluzioni. 
Per questo ho in mente di istituire la 
Consulta comunale sulla Disabilità. 
Parlando di futuro rivolgo un pensiero 
ai nostri giovani e soprattutto ai ragaz-
zi con Bisogni educativi speciali (Bes). 
Le istituzioni devono prendere atto 
della grande difficoltà in cui vivono 
oggi questi ragazzi. La Didattica a di-
stanza (Dad) provoca loro una notevo-
le difficoltà di apprendimento e ridu-
ce una vita sociale spesso già limita-
ta. Abbiamo il dovere di non lasciarli 
soli. È una situazione che voglio af-
frontare al più presto, insieme ad altri 
assessorati, anche con l’apertura di 
un tavolo tecnico che abbia lo scopo 
di creare nuovi strumenti operativi 
per supportare le varie difficoltà cau-

sate nei momenti di emergenza come 
quello che stiamo vivendo. 
Inoltre, visto che tanti anni passati nel 
tutelare i diritti delle fasce più deboli 
della società mi hanno insegnato che 
per raggiungere degli obiettivi è ne-
cessario condividere progetti e solu-
zioni con le associazioni del settore, 
per quanto riguarda la delega ai Diritti 
degli animali, la mia prima azione è 
quella di creare subito un contatto di-
retto, tramite un’email dedicata, con 
la comunità: assessorato.dirittide-
glianimali@comune.fiumicino.rm.it. 
Nei prossimi giorni contatteremo i vo-
lontari che gestiscono le colonie feli-
ne e organizzeremo degli incontri con 
i comitati e le associazioni animaliste 
presenti nel nostro territorio. Sono si-
cura che tutti insieme riusciremo a 
raggiungere importanti risultati per 
proteggere e far vivere meglio i nostri 
amici a quattro zampe.

Atti concreti per sostenere la piena 
inclusione delle persone con 
disabilità, strumenti e progetti per 
una vera vita indipendente non 
legata solo ai bisogni e alle necessità 
 
di Alessandra Colonna, assessora alle Politiche sociali 
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Refezione scolastica, 
nuovi servizi  

46 

   Seppur nella situazione emergenziale 
e precaria del periodo, la Sodexo Italia 
S.p.A. ha avviato il nuovo servizio di re-
fezione scolastica presso le scuole co-
munali di Fiumicino. La società, infat-
ti, è risultata vincitrice dell’appalto 
per la gestione delle mense scolasti-
che del Comune, integrando nell’im-
mediato tutte le operatrici che erano 
impiegate con la precedente ditta in-
caricata della refezione all’interno 
delle scuole. “Le operatrici – spiega 
l’assessore alla Scuola, Paolo Calic-
chio – alla luce dell’emergenza epide-
miologica in corso, prima di iniziare il 
servizio, nel mese di ottobre, sono 

state formate in base alle norme igie-
nico-sanitarie e alle direttive di pre-
venzione da Covid-19, al fine di garan-
tire un servizio altamente efficiente e 
sicuro per tutti i nostri studenti”.  
Ad oggi il servizio mensa è attivo in 
tutte le scuole comunali e in alcune 
statali, nelle quali il personale educa-
tivo ha fornito la propria disponibilità 
per la gestione dell’orario prolungato. 
La ditta, al fine di avere un rapporto 
collaborativo e pratico con i genitori 
degli alunni fruitori del servizio di ri-
storazione, ha avviato, in questi gior-
ni, la promozione di “Sodexo Educa-
tion”, un rinnovato sito internet dedi-
cato proprio alle scuole.  
Nel sito www.sodexoeducation.it tutti 
gli interessati potranno trovare infor-
mazioni relative ai menù, del giorno o 
della settimana, alle modalità di ge-
stione e alle iniziative in programma 
presso il Comune di riferimento, oltre 
a tante curiosità e informazioni in am-
bito alimentare e formativo. Collegan-
dosi al web si potranno conoscere an-

che alcune novità del settore nutrizio-
nale e una serie di consigli per conti-
nuare a casa il percorso di educazio-
ne alimentare e di consumo consape-
vole, aiutando le famiglie a completa-
re in modo corretto, equilibrato, sano 
e sostenibile la composizione dei pa-
sti degli figli nell’arco della giornata.  
All’interno del sito, i genitori interes-
sati potranno registrarsi per ricevere 
il menù della scuola del proprio figlio 
direttamente via e-mail, scegliendo la 
frequenza preferita al reperimento 
delle informazioni, mediante messag-
gi giornalieri, settimanali o mensili.  
“Ad oggi – aggiunge Calicchio – il ser-
vizio di refezione si sta svolgendo con 
regolarità in tutte le scuole interessa-
te, garantendo una ristorazione sco-
lastica di standard elevati a livello 
qualitativo e gestionale. La ditta, nel 
contempo, punta a un approvvigiona-
mento sostenibile, attraverso la pro-
mozione di un’alimentazione corretta 
e bilanciata per tutti gli studenti, che 
tenga in considerazione sia i cambia-
menti socio-culturali del tempo che gli 
aspetti sanitari e quelli relativi alla sa-
lute di ogni singolo alunno”.  

La Sodexo Italia si è aggiudicata 
l’appalto delle mense, nel suo sito 
informazioni relative ai menù del 
giorno, elevati standard di qualità  
e di gestione dei servizi 
 
di Chiara Russo
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Cambia la Giunta  
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Nell’area insolita dell’ex Centra-
le Enel, il sindaco Esterino 
Montino lo scorso 11 novem-

bre ha presentato i due nuovi ingressi 
in Giunta comunale e qualche cambio 
di delega. “A metà percorso del secon-
do mandato – dice il primo cittadino 
– ho scelto di dare una stretta all’azio-

ne politica, quella che serve a rag-
giungere gli obiettivi che ci siamo pre-
fissi. Ringrazio Marzia Mancino e Fla-
via Calciolari per il lavoro fatto finora 
come assessore rispettivamente al 
Bilancio e alle Attività produttive. Loro 
stesse, per ragioni differenti, mi ave-
vano manifestato la volontà di cam-

biare. Ho preso dunque la decisione 
di fare entrare nella squadra di gover-
no due nuove assessore, scelte per la 
loro sensibilità e competenza nei ruoli 
che andranno a ricoprire”. 
Erica Antonelli è la nuova assessora 
alle Attività produttive, mentre alla 
guida dei Servizi sociali e dei Diritti de-
gli animali è stata affidata ad Alessan-
dra Colonna. 
Anna Maria Anselmi, invece, avrà la de-
lega al Bilancio e all’Innovazione tec-
nologica, mantenendo quella del Lavo-
ro, Formazione e Pari opportunità. Ri-
mangono invariate le altre deleghe. 
Erica Antonelli, è stata consigliere co-
munale nel primo mandato Montino 

dove si è sempre occupata di attività 
produttive, ma anche di ambiente. Na-
ta a Grosseto, figlia di un militare in car-
riera, nel corso della sua giovinezza ha 
dovuto cambiare diverse città, sino a 
stabilirsi a Roma durante gli studi uni-
versitari che l’hanno vista peraltro con-
seguire due lauree, in Sociologia e 

Scienze Politiche. Poi, per motivi affet-
tivi, nel 2009 si è trasferita a Fiumicino. 
Giornalista pubblicista, ha collaborato 
con diverse testate, oltre a ricoprire l’in-
carico di addetto stampa di Arsial e poi 
dell’Assessorato regionale all’Agricol-
tura. Alla Pisana ha anche svolto il ruo-
lo di responsabile di segreteria della 
Commissione consiliare Agricoltura. 
Inoltre, lavora nell’Area Bilancio ragio-
neria del Consiglio regionale, come di-
pendente di Lazio Crea Spa 
Alessandra Colonna è un altro perso-
naggio piuttosto noto a Fiumicino, è 
stata presidente dell’associazione Le-
ga Arco fino al mese scorso. La sua fi-
gura sul territorio è nota per le nume-

rose battaglie a favore dei diritti delle 
persone con disabilità che ha soste-
nuto a partire dagli anni ’90. Inoltre è 
stata componente della “Consulta per 
l’Handicap” della Regione Lazio.  
Entrambe, considerati i tempi e le ri-
sorse disponibili, non avranno un 
compito facile.  

Entrano Erica Antonelli alle Attività 
produttive e Alessandra Colonna  
ai Servizi sociali. Escono Marzia 
Mancino e Flavia Calciolari.  
Anna Maria Anselmi va al Bilancio 
 
di Aldo Ferretti 
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La revoca  
di Tasciotti  

50 

A poche ore dalla Giornata inter-
naz ionale  de l l ’ in fanz ia  e 
dell’adolescenza, che si è ce-

lebrata lo scorso 20 novembre, il sin-
daco Esterino Montino ha revocato 
l’incarico al Garante dell’Infanzia 
Roberto Tasciotti. 
Una decisione motivata attraverso 
una lettera inviata all’ormai ex Ga-
rante: “Non posso non notare e con 
dispiacere rimarcare la tua totale as-
senza – accusa il sindaco –così co-

me l’inesistenza di materiale o inizia-
tive prodotte, a eccezione di quella di 
qualche giorno fa, che se si fosse 
svolta ti avrebbe visto al fianco di un 
gruppo di mamme e di un’associazio-
ne, per un’assemblea (vietata in que-
sto periodo) contraria a quanto chie-
stoci con sacrificio dal presidente del 
Consiglio dei Ministri, dal ministro 
Speranza, dalla ministra Azzolina e 
da tutto il Comitato tecnico scientifi-
co nazionale, ovvero l’uso della ma-
scherina a scuola. Non penso di do-
ver essere io a ricordarti che in que-
ste situazioni di emergenza, il ruolo 
di un amministratore è di diffondere 
prudenza e non aiutare a fomentare. 
Rileggendo inoltre le 15 funzioni di 
vigilanza, consulenza, sostegno e 
promozione, delegate dal nostro re-
golamento comunale al Garante per 
l’infanzia e l’adolescenza, non ho ri-

scontrato un tuo appunto, una tua ri-
flessione. A conferma di quanto det-
to sopra, non c’è traccia neanche di 
una minima relazione sulle attività 
svolte, che da art. 4 di succitato re-
golamento doveva essere prodotta 
dal Garante su richiesta delle Com-
missioni o ‘comunque almeno una 
volta ogni sei mesi’. Stessa sorte per 
la relazione annuale sullo stato del-
l’Infanzia, che il dirigente ai servizi 
educativi doveva ricevere e pubblica-

re sul sito del Comune”. 
Tasciotti replica alla lunga missiva del 
sindaco, risponde punto per punto ai 
rilievi elencando tutte le azioni intra-
prese. “Avresti potuto risparmiare la 
retorica deamicisiana – ribatte – co-
noscendoci da 40 anni avresti dovuto 
utilizzare argomenti diversi. In realtà 
deduco che i veri motivi che ti hanno 
spinto a revocare l’incarico si possono 
riassumere in questo ordine: i miei in-
terventi contro la tua decisione di 
chiudere le palestre scolastiche e im-
pedire a migliaia di persone di pratica-
re lo sport; di assegnare a un’agenzia 
interinale i servizi educativi, cosa ese-
crabile per qualsivoglia procedura me-
todologica e politica, privatizzando di 
fatto le insegnanti, verso un servizio 
educativo; per ultimo, la mia presa di 
posizione nei confronti dell’obbligo di 
far mettere la mascherina al banco al-

le bambine e ai bambini delle nostre 
istituzioni scolastiche, posizione che 
avresti dovuto avocare a te quale com-
missario straordinario, ponendo tu la 
questione alle autorità nazionali. Fat-
to rilevante, quando le conseguenze 
sul piano della salute sono preoccu-
panti. Veniamo agli addebiti. Voglio 
rammentarti che in questi due anni, 
da Garante, sono stato punto di riferi-
mento per numerose famiglie, adope-
randomi a risolvere le numerose e 
complesse problematiche. Ti ricordo, 
visto che non li hai letti, che ho prodot-
to tante documentazioni… Sappi che 
hai anticipato le mie dimissioni, dato 
che non condivido da mesi le tue im-
postazioni politiche e di metodo, sulle 
tematiche indicate nella lettera”. 
La notizia della decisione del sinda-

co ha sollevato non poche polemi-
che. Molte le reazioni da parte di 
esponenti politici di opposizione, ma 
anche di genitori e semplici cittadini. 
“Ecco l’ultimo atto di epurazione del 
sindaco, siamo al periodo stalinista: 
chi non è pienamente in accordo con 
il sindaco viene cacciato, ma non ha 
capito che il Garante non è un servo 
sciocco a disposizione del potere o 
del sindaco”, hanno commentato 
i gruppi di centrodestra. 
A Tasciotti, probabilmente, non è sta-
ta perdonata anche la sua autono-
mia di manovra, come la partecipa-
zione alla presentazione del Centro 
Studi della coalizione guidata da Ma-
rio Baccini il 24 settembre scorso al-
la quale era stato invitato. “Il delega-
to non ha vincoli di partito ed ero lì 
come semplice osservatore”, ha ri-
petuto Tasciotti. 

Annullata la sua delega a Garante 
per l’Infanzia. “Devo rimarcare la tua 
totale assenza”, lo accusa Montino. 
“Hai anticipato le mie dimissioni,  
non condivido da mesi le tue scelte”, 
ribatte Tasciotti  
 
di Fabio Leonardi 
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Al lavoro  
per il ricambio 
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Se c’è una dote che anche i suoi 
più acerrimi rivali gli riconosco-
no è quella di essere un vero 

animale politico. Come uno skipper 
sul ponte di comando, prima degli altri 
sembra in grado di predire da quale 
parte arriverà il vento buono per la re-
gata e di preparare al meglio le vele. 
Lo ha dimostrato con Salvini, quando 
tutti lo ritenevano un bluff destinato a 
durare un battito di ciglia, lui aveva ca-
pito tutto. Così ora il suo ritorno nel 

centrodestra a Fiumicino, al fianco di 
Mario Baccini, dopo 7 anni di accesi 
contrasti, ricompatta la coalizione, 
apparentemente unita come non si 
vedeva da una vita. Nella nascita del 
Centro Studi per coinvolgere “esperti, 
personalità di Fiumicino ed eccellen-
ze nazionali in grado di elaborare e so-
stenere progetti per la città e il litora-
le”, è lui la vera novità, il suo incarico 

di coordinatore insieme ad Anselmo 
Tomaino e allo stesso Mario Baccini 
come presidente. 
Dopo tanti dissapori feroci, perché 
ora questa unione? 
Per non ripetere gli errori del passato. 
E cioè?  
Negli ultimi anni le scelte strategiche 
della politica locale sono state impo-
ste dall’alto. Il candidato sindaco ve-
niva scelto a Roma nelle segrete stan-
ze. Poteva essere un personaggio a fi-
ne carriera o magari qualcuno pronto 
a utilizzare quel ruolo come trampoli-
no di lancio. Mai si è pensato a scelte 
in grado di corrispondere alle vere ne-
cessità del territorio, ritenute irrile-
vanti, secondarie. Adesso è il momen-
to di cambiare.  
In che modo? 
Prima si stabilisce un vero program-
ma, non un libro dei sogni, ma una se-
rie di obiettivi condivisi con i cittadini, 
le famiglie, le aziende, legati allo svi-
luppo reale dell’economia, dei suoi 
assetti strategici, della qualità della 
vita, del lavoro, del turismo, dei servizi 
sociali, di tutto. Solo dopo aver elabo-
rato questo piano, a quel punto, insie-
me si sceglie il candidato sindaco fun-
zionale agli obiettivi da raggiungere. 
Quindi al momento la vostra coali-
zione non ha un candidato sindaco 
per le prossime elezioni? 
No, non ne abbiamo parlato, la scelta 
sarà successiva. Prima il programma, 
poi l’uomo al comando. 
Nel centrodestra il ricambio sembra 
essersi fermato, a guardare bene al-
la fine siete quasi gli stessi degli an-
ni delle due giunte guidate da Mario 
Canapini.  
È vero e il Laboratorio servirà proprio 
a questo. Creare una nuova classe di-
rigente, puntare a un ricambio gene-
razionale. Nel mio ruolo di coordina-

tore mi metto a disposizione dei ra-
gazzi e delle ragazze che vogliano im-
pegnarsi in uno dei compiti più appas-
sionanti della vita: incidere nel futuro 
del proprio territorio. Sono loro, gli 
eletti del futuro, che devono diventare 
i padroni assoluti del proprio destino. 
Passano gli anni eppure i problemi 
principali non si risolvono e il vero 
sviluppo non decolla. Porto turisti-
co, porto commerciale, ponte della 
Scafa, tutto fermo. Perché?  
Per la madre di tutti i problemi a cui 
mi riferivo all’inizio. Le decisioni stra-
tegiche sono sempre state prese al-
trove, noi siamo sempre stati ospiti a 
casa nostra. Basta pensare alla deci-
sione assurda di affidare il destino 
del porto commerciale all’Autorità 
portuale di Civitavecchia, una vera 
follia. 
La crisi economica è pesantissima, 
le generazioni successive potrebbe-
ro pagarne un costo molto alto. C’è 
una via di fuga?  
La crisi dell’aeroporto ha effetti deva-
stanti sul territorio, in questo siamo 
uno dei comuni più penalizzati d’Ita-
lia. Abbiamo tra il 25 e il 30% di lavo-
ratori in cassa integrazione, un dram-
ma occupazionale. Per Fiumicino ci 
vorrebbe un decreto ad hoc e invece, 
per non deludere i vertici del Governo, 
nemmeno si bussa alle porte dell’An-
cai che ha da noi la sede nazionale.  
Come giudica questi 7 anni di Am-
ministrazione Montino? 
Non spetta a me giudicare ma agli 
elettori, gli stessi che dovranno de-
cidere a chi affidare il destino di 
questo meraviglioso territorio, sem-
pre in bilico tra brutto anatroccolo e 
maestoso cigno. Noi dobbiamo aiu-
tarli a scegliere, stavolta non più in 
base alle velleità dei singoli, ai per-
sonalismi, alle scelte cadute dall’al-
to. Ma a programmi seri, realizzabili, 
capaci di migliorare davvero la vita 
de cittadini. Per questo ho deciso di 
rimettermi a disposizione, per aiuta-
re una nuova classe dirigente figlia 
di questa città a guidare il proprio 
Comune. Non lavorerò per me ma 
per un ricambio vero.

Mauro Gonnelli nel centrodestra 
riunito: “Prima il programma poi il 
candidato sindaco, dobbiamo 
favorire il ricambio generazionale,  
i giovani devono tornare 
protagonisti del proprio destino” 
  
di Andrea Corona 
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Fiumicino ancora 
Best Airport 

54 

Ancora una volta l’aeroporto di 
Fiumicino è il miglior scalo in Eu-
ropa. Per il terzo anno consecu-

tivo, il Leonardo da Vinci si aggiudica il 
“Best Airport Award 2020” nella cate-
goria degli hub con oltre 40 milioni di 
passeggeri, rilasciato dall’Airports 
Council International (ACI) Europe, l’as-
sociazione internazionale che rappre-

senta più di 500 scali in Europa. Un ri-
sultato prestigioso che quest’anno ha 
un significato particolarmente impor-
tante perché ha riguardato le misure e 
i protocolli adottati nel contenimento 
della pandemia e conferma come lo 
scalo sia il più riconosciuto al mondo 
nel contrasto al Covid-19. Fiumicino, 
infatti, continua ad essere l’unico ae-
roporto a livello globale ad aver ottenu-
to il rating massimo di 5 stelle da Sky-

trax, l’organizzazione internazionale di 
valutazione delle compagnie aeree e 
scali, dopo aver ricevuto l’attestazione 
Biosafety Trust Certification di Rina 
Service e l’Airport Health Accreditation 
(primo aeroporto nell’Unione Europea 
ad ottenerlo) sempre da parte di ACI.  
È la prima volta nella storia delle rile-
vazioni di ACI che il primato viene at-

tribuito per tre anni consecutivi esclu-
sivamente allo stesso aeroporto che 
dunque eccelle per la qualità dei ser-
vizi erogati ai passeggeri, l’innovazio-
ne tecnologica e la funzionalità delle 
infrastrutture. Dall’inizio della pande-
mia, Aeroporti di Roma ha avviato un 
piano di intervento considerevole, per 
l’ampiezza e profondità delle misure 
attuate, al fine di garantire sicurezza 
e confort a passeggeri e lavoratori. 
Dall’attività di igienizzazione dell’inte-
ro perimetro aeroportuale, alle sanifi-
cazioni automatiche “UV Clean Touch” 
di scale mobili, ascensori e vaschette 
porta oggetti, fino alla rimodulazione 
degli spazi all’interno dello scalo per 
garantire il distanziamento sociale 
che viene indicato da apposita segna-
letica, all’installazione di oltre 350 di-
spenser di gel igienizzante e di circa 

100 termoscanner di ultima genera-
zione, che misurano la temperatura 
corporea in meno di 2 secondi. Mas-
sima attenzione inoltre è stata posta 
alle informazioni al pubblico, sia attra-
verso l’aggiornamento dei monitor di 
servizio che grazie ad appositi totem 
informativi in doppia lingua con i sug-
gerimenti sui comportamenti da se-
guire per contrastare il Covid-19. 
Su queste basi, Aeroporti di Roma è 
ora pronta, in partnership con prima-
rie compagnie aeree globali, all’avvio 
di una nuova procedura di viaggio che 
possa garantire un ulteriore incre-
mento del controllo sui passeggeri ed 
una più efficace mitigazione del ri-
schio di importazione di contagio, at-
traverso corridoi “Covid-tested” su vo-
li internazionali con effettuazione di 
test rapidi prima della partenza. Tale 
proposizione potrà far leva sull’espe-
rienza già acquisita su alcuni voli Ro-
ma-Milano e sulle rilevanti strutture 
di testing rapido già operative da di-
versi mesi nello scalo di Fiumicino. 
“Siamo particolarmente orgogliosi – 
ha dichiarato l’amministratore dele-
gato di Aeroporti di Roma, Marco 
Troncone – per questo nuovo e sto-
rico riconoscimento: stavolta il pre-
mio Best Airport testimonia il percor-
so virtuoso che, coniugando sicurez-
za e qualità nell’esperienza aeropor-
tuale con tempestività e incisività, 
ha reso Fiumicino l’aeroporto più ri-
conosciuto al mondo nel contrasto 
al Covid-19. È una nuova pietra mi-
liare nella strategia di ADR, sempre 
più orientata a eccellenza nei servi-
zi, sostenibilità e innovazione. Au-
spichiamo ora che efficacia nella si-
curezza e spirito innovatore ci con-
ducano a varare prossimamente 
una nuova procedura di viaggio che 
contemperi al meglio efficacia nel 
contrasto al Covid con una progres-
siva ripresa della connettività aerea 
da e per il Paese”. 

Per il terzo anno consecutivo  
lo scalo internazionale premiato  
come il migliore in Europa.  
Troncone: “È il più riconosciuto al 
mondo nel contrasto al Covid-19” 
 
di Chiara Russo  
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La telemedicina? 
Può essere decisiva…
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È cronaca recente il progetto pi-
lota “10 per 10”, messo in 
campo per abbattere la pres-

sione generata sugli ospedali dal-
l’emergenza Covid assistendo tele-
maticamente i pazienti positivi a Sars-
Cov-2 in isolamento a casa. Dieci me-
dici della Asl Roma 3, zona Montever-
de, seguiranno dieci pazienti Covid, 

che quindi non si sentiranno abban-
donati e saranno in contatto costante 
con il proprio medico. In questo modo 
è possibile alleggerire il carico negli 
accessi negli ospedali e razionalizza-
re la domanda di assistenza a domi-
cilio. Ne parliamo con Fabrizio Ammi-
rati, direttore del Dipartimento di Me-
dicina G.B. Grassi. 
Asl Roma 3 e teleassistenza, a che 

punto siamo? 
Con l’Ospedale G.B. Grassi di Ostia  
abbiamo aderito al Programma di Mi-
glioramento e Riqualificazione pro-
mosso dal Ministero della Salute e del-
la Regione Lazio volto a implementare 
le Centrali di teleassistenza domicilia-
re per il controllo di parametri clinici, 
televisita, teleconsulto e monitoraggio 
clinico mediante la telemedicina. Un 
progetto sviluppato soprattutto per la 
gestione di pazienti in assistenza do-
miciliare a distanza affetti da scom-
penso cardiaco cronico portatori di de-
fibrillatore automatico CRT-D. 
Un’esperienza iniziata ancora prima 
della pandemia... 
È partita in epoca precedente e ci ha 
trovato preparati durante l’emergen-
za Covid-19. Infatti, il sistema di mo-
nitoraggio remoto è risultato essere 
uno strumento utilissimo per assicu-
rare continuità assistenziale al pa-
ziente impossibilitato ad accedere in 
ospedale. Durante il lockdown i pa-
zienti sono stati intervistati sulla sin-
tomatologia e l’aderenza della tera-
pia; quando si è reso opportuno sono 
state apportate modifiche terapeuti-
che e informato anche il medico di fa-
miglia. Questo ha permesso di preve-
nire le riacutizzazioni di scompenso 
cardiaco, ridurre i ricoveri e prevenire 
la morte improvvisa, migliorando la 
qualità di vita e la prognosi di questi 
pazienti. 
Possiamo parlare di efficace conti-
nuità assistenziale tra ospedale e 
territorio? 
Di questo argomento si è molto parla-
to negli ultimi anni, ma di fatto non è 
stato ancora affrontato in maniera ri-
solutiva. La pandemia da Covid-19 ha 
riportato l’attenzione sulle criticità del 
Sistema Sanitario Nazionale, eviden-
ziandone i limiti proprio per quanto ri-

guarda i ruoli dell’ospedale e del ter-
ritorio. Le nuove tecnologie informati-
che si offrono come un possibile stru-
mento verso la Sanità Digitale; la te-
lemedicina rappresenta un caposal-
do proprio per migliorare i percorsi cli-
nici tra ospedale e� territorio. È quanto 
si vuole dimostrare con la VII edizione 
del convegno “Continuità assistenzia-
le ospedale-territorio con la telemedi-
cina”, in programma il prossimo 19 di-
cembre 2020 a Roma, sotto la guida 
scientifica del sottoscritto, di Alberto 
Chiriatti e Fabio Valente, medici di fa-
miglia della Asl Roma 3. 
Professore, qual è oggi il rapporto 
tra ospedale e territorio? 
L’ospedale rimane al centro delle cure 
e il territorio risulta carente nelle risor-
se e nelle risposte alle esigenze clini-
che. Il Sistema Sanitario Nazionale ri-
chiede una riorganizzazione dei per-
corsi sia per l’avanzare delle tecnolo-
gie sia per le criticità emerse durante 
la pandemia da Covid-19. Applicando 
sistemi di telemedicina e più in gene-
rale di Sanita� Digitale si può ottenere 
un miglioramento dei percorsi di cura 
controllando i pazienti a distanza, ri-
ducendo gli accessi in pronto soccor-
so, agli ambulatori e i ricoveri. 
Abbiamo dei numeri certi riguardo il 
nostro Servizio Sanitario Nazionale? 
Secondo le stime dell’ultimo Rappor-
to Osservasalute (2019) tra meno di 
dieci anni il numero di malati cronici 
italiani salirà a oltre 25 milioni, di que-
sti 14 milioni con patologie croniche 
e multiple. Le persone ultrasessanta-
cinquenni con gravi limitazioni moto-
rie passeranno dai 3 milioni di oggi a 
oltre 3,5 milioni nel 2028. Numeri in 
forte aumento che, se non corretta-
mente gestiti, potrebbero ulterior-
mente mettere in crisi il nostro Servi-
zio Sanitario Nazionale. 

Intervista al professor  
Fabrizio Ammirati, direttore del 
Dipaimento di Medicina G.B. Grassi:  
“La continuità assistenziale può 
essere migliorata” 
 
di Francesco Vitale
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Il Microcredito  
arriva a Fiumicino 
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Tutto inizia il 22 luglio del 2019 quan-
do Melissa Colella e Mirko Vitale deci-
dono di costituire la società “Kromi 
Bar Srls” con sede in via Giorgio Gior-
gis n. 121. Il sogno si avvera, un’idea 
nata dalla passione ma anche dal per-
corso scolastico intrapreso da en-
trambi: aprire il bar Bacio Nero con 
l’obiettivo di essere all’avanguardia e 
innovativi, pronti a soddisfare tutte le 
esigenze e le richieste della clientela. 
Tuttavia l’inizio non è stato facile, la 

posizione in una via con determinate 
caratteristiche, la scelta della società 
di franchising che doveva conferire un 
carattere distintivo all’iniziativa, la ri-
strutturazione del locale, tutti gli 
adempimenti burocratici da rispetta-
re. E poi la ricerca dei fondi da reperire 
per l’investimento complessivo, tutti 
fattori che hanno molto rallentato la 
pianificazione iniziale. 
Relativamente ai finanziamenti Mirko 
Vitale si rivolge all’associazione “La 
Locomotiva 1880” con l’obiettivo di 
condividere con i loro rappresentanti, 
il presidente Vincenzo Vanacore e il 
segretario Roberto Ansuini, la strate-
gia migliore.  
Del resto la mission dell’associazione 
è proprio quella di rappresentare la di-
fesa degli interessi della media e pic-
cola impresa anche in sinergia con le 
realtà istituzionali locali, indispensa-
bili per migliorare il tessuto economi-

co del territorio.  
Così la scelta è caduta subito sul pro-
dotto migliore per finalità etiche e so-
ciali e la collaborazione con un opera-
tore di microcredito, riconosciuto dal-
la Banca d’Italia in attuazione dell’ar-
ticolo 111 del TUB, ha fatto in modo 
che Melissa e Mirko potessero ottene-
re il finanziamento adeguato a soste-
gno della propria attività.  
“Il Microcredito – spiega il presidente 
Vincenzo Vanacore – non è da consi-

derarsi un piccolo prestito, ma un pro-
dotto integrato di servizi finanziari e 
non finanziari che permette l’integra-
zione dell’individuo nella società, cre-
ando un imprenditore e un consuma-
tore nuovo, possiamo definirlo un vero 
e proprio strumento di Welfare. Il Mi-
crocredito si rivolge ad una platea di 
soggetti con determinate caratteristi-
che, proprio quelle di Mirko e Melissa. 
Due giovani che vogliono intraprende-
re una iniziativa imprenditoriale che 
probabilmente non avrebbero mai po-
tuto realizzare se si fossero rivolti al si-
stema bancario ordinario poiché le 
normative in vigore difficilmente avreb-
be consentito l’erogazione di finanzia-
menti in assenza di garanzie che lo 
stesso istituto avrebbe richiesto”. 
“Abbiamo creato un nuovo vagone da 
aggiungere alla Locomotiva 1880” – 

commenta soddisfatto il segretario Ro-
berto Ansuini – Riuscire a far dare un 
sostegno finanziario a persone come 
Melissa e Mirko ci rende molto orgoglio-
si soprattutto in un contesto ambienta-
le così delicato come quello che stiamo 
vivendo. Hanno voluto fortissimamente 
realizzare il loro sogno, appunto aprire 
un bar secondo i loro gusti e secondo le 
loro identità. Sono certo che questo 
contributo finanziario servirà loro per 
dare maggiori stimoli e fiducia nella so-

stenibilità presente e futura nel percor-
so che hanno appena intrapreso”. 
Non a caso il principio ispiratore della 
Locomotiva 1880 è proprio quello di 
cercare di dare un’identità territoriale 
definita e compatta affiancando e so-
stenendo le piccole e medie imprese, 
valorizzando i loro prodotti e servizi in 
un processo di sviluppo e di sostegno 
con degli obiettivi definiti. L’associa-
zione rispetta e condivide questi prin-
cipi, il suo spirito è quello di dare un 
contributo e un sostegno finanziario, 
etico e sociale, importante per ac-
compagnare e far crescere le piccole 
imprese  radicate nel territorio di Fiu-
micino, anche grazie al supporto di 
soggetti istituzionali e professionali.   
Per informazioni, La Locomotiva 
1880, via della Torre Clementina 86, 
tel. 06-65047677.

Grazie al ruolo svolto dall’associazione 
“La Locomotiva 1880”,  
due giovani imprenditori riescono a 
coronare il sogno di una vita:  
aprire il loro bar, il Bacio Nero  
 
di Fabio Leonardi
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Tamponi,  
dove in farmacia  
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Sono iniziati nel comune di Fiu-
micino i primi test antigenici 
eseguiti da alcune farmacie. 

L’iniziativa, che rientra nel program-
ma di potenziamento cure primarie-
emergenza Covid-19, a supporto del-
le attività già in essere presso le Asl e 
i centri autorizzati, trova fondamento 
dall’accordo firmato il 2 novembre tra 
la Regione Lazio e Federfarma Lazio, 
Determinazione della Direzione Salu-
te e Integrazione Sociosanitaria n. 

413092, proprio per l’esecuzione di 
test diagnostici presso le farmacie 
convenzionate del territorio. 
Le farmacie aderiscono su base volon-
taria all’esecuzione dei test rapidi, sia 
antigenico che sierologico, nel rispetto 
del consueto protocollo di sicurezza: 
uso obbligatorio e corretto della ma-
scherina, igienizzazione delle mani 
all’ingresso, controllo della tempera-
tura corporea e distanziamento. 
L’attività di screening viene effettuata 
su prenotazione e si svolge in spazio 
dedicato, spesso costituito da un ga-
zebo o una struttura mobile esterna al-
la farmacia stessa. 
Chi intende sottoporsi al test, deve 
compilare il modulo relativo al tratta-
mento dei dati personali e fornire agli 
addetti della farmacia il codice fisca-
le e documento d’identità, necessari 
per inserire i dati sul portale dedicato 
della Regione Lazio. Il referto viene 
consegnato personalmente al clien-

te oppure, se richiesto, via email. In 
caso di esito positivo, il paziente è in-
vitato a contattare il proprio medico 
di medicina generale o pediatra di li-
bera scelta per la prescrizione del 
tampone molecolare presso le po-
stazioni drive-in. Sarà cura della far-
macia, nel più breve tempo possibile, 
comunicare al Sisp (Servizio di Igie-
ne e Sanità Pubblica) della Asl com-
petente i dati relativi ai cittadini risul-
tati positivi al test. Il tampone antige-

nico ha un costo di 22 euro, quello 
sierologico di 20 euro. 
Abbiamo contattato le farmacie di Fiu-
micino e Isola Sacra e compilato la li-
sta di quelle attualmente aderenti allo 
screening: 
La Farmacia Dei Portuensi (Fiumicino 
– via Portuense, 2488) effettua il test 
rapido naso-faringeo e il tampone sie-
rologico su appuntamento da concor-
dare al numero 06-65048357. Il paga-
mento può avvenire esclusivamente a 
mezzo POS e la prestazione sanitaria 
potrà essere detraibile mediante l’in-
vio di fattura. Il risultato degli esami 
viene comunicato entro 15 minuti in 
forma verbale, nell’arco della giornata 
via email. 
La Farmacia Comunale Trincea delle 
Frasche (Isola Sacra – via Trincea delle 
Frasche, 161/A) è attiva solo per tampo-
ni antigenici. La risposta arriva via email 
entro 3 ore dall’esame. Due le modalità 

per prenotare il tampone: via email a 
isolasacra.prenotazioni@gmail.com op-
pure via Whatsapp al numero 375-
6862495. 
Farmapiram (Fiumicino – via della Tor-
re Clementina, 76-78) fornisce il servi-
zio di tamponi rapidi sia antigenico che 
sierologico. Per prenotare la prestazio-
ne contattare i numeri 06-6505028 
oppure 371-1853308. L’esito sarà co-
municato entro 30 minuti con ritiro in 
sede, via email o Whatsapp. 

La Farmacia Comunale Parco Leo-
nardo (Parco Leonardo – via del Bra-
mante, 49/A), ha anch’essa aderito al-
l’iniziativa per tamponi antigenici e sie-
rologici. È presente una tensostruttura 
esterna con infermiere specializzato 
tutti i giorni dalle 9.00 alle 12.00. 
L’esame si può prenotare via web su 
www.calengoo.com/b/?url=farma-
cia_parco_leonardo# oppure via WA al 
numero 392-6196480, è garantito 
l’esito entro 2 ore. 
La Farmacia Comunale Isola Sa-
cra (Fiumicino, via della Scafa 145/D, 
tel. 06-65036138) e Farmacia Comu-
nale Aranova (Aranova, via Aurelia km 
24,3, tel. 06-61705294) hanno en-
trambe aderito alla proposta di Feder-
farma e della Regione Lazio e dal 7 di-
cembre hanno avviato il servizio insie-
me alla Croce Rossa, svolto all’interno 
ad Aranova e in un gazebo esterno a 
Fiumicino. 

Tante quelle che hanno aderito 
all’accordo regionale, test antigenici 
rapidi a 22 euro e sierologici a 20.  
Tutte le indicazioni su come fare   
 
di Elisabetta Marini 
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L’annuncio dell’istituzione sul 
territorio del Comune di Fiumi-
cino di postazioni sanitarie per 

effettuare i test antigenici rapidi da 
parte di medici di famiglia e pediatri 
era stato fatto dal sindaco Esterino 
Montino già a inizio novembre. I lavori 
per il posizionamento del primo pre-
sidio a Fiumicino erano iniziati, ma ci 
sono voluti circa venti giorni per man-
darlo a regime. Il nodo principale da 
sciogliere ha riguardato la disponibi-
lità dei professionisti di medicina ge-
nerale, che prima di aderire all’accor-
do tra Asl e Regione Lazio, hanno vo-
luto capire bene come era stato pen-
sato e organizzato il percorso. 
Poi, finalmente, lo scorso 25 novem-
bre è stato inaugurato il presidio di 
piazzale Molinari. Un’iniziativa nata 
da un accordo tra il sindaco Montino 
con il Commissario straordinario del-
la Asl Roma 3 Giuseppe Quintavalle, 
con la direttrice del Distretto sanitario 
di Fiumicino Maria Letizia Eleuteri, 
grazie al contributo indispensabile 
della Misericordia di Fiumicino. 
L’obiettivo è quello di alleggerire la 
pressione sul sistema sanitario dovu-
ta all’aumento dei contagi da corona-
virus sperimentato nelle scorse setti-
mane in tutta Italia e anche nel Co-
mune di Fiumicino. 
“La stazione sanitaria di piazzale Mo-
linari – spiega Elisabetta Cortani, re-
sponsabile della Misericordia di Fiu-
micino – è ora a pieno regime. Finora 
si sono alternati 8 medici in più turni 
giornalieri e speriamo che presto se 
ne aggiungano altri. Dalla loro dispo-
nibilità dipende anche il numero di 
giorni settimanali e gli orari di apertu-
ra del servizio. Al momento il punto è 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 
9.00 alle 17.00, ma in caso di neces-
sità siamo in grado di tornare in cam-

po il sabato e la domenica”. 
Una ulteriore bella notizia è che dal 9 
dicembre è partito anche un altro pre-
sidio per effettuare tamponi, stavolta 
nel Nord del Comune, sempre gestito 
dalla Misericordia. Allestito nei pressi 
della Casa della Salute di Palidoro, re-
centemente ristrutturata, e ricalca in 
tutto e per tutto il modello organizzati-
vo già sperimentato a Fiumicino. 
Appurata la necessità di fare il tam-
pone da parte del proprio medico di 
famiglia, i pazienti si recheranno alla 
postazione previo appuntamento. 
Dopo aver effettuato il tampone, il ri-
sultato sarà consegnato dopo alcuni 

minuti dagli operatori della Misericor-
dia direttamente ai pazienti che 
avranno atteso in auto o nella sala di 
attesa allestita all’aperto. Gli assistiti 
dei medici che ancora non hanno da-
to la disponibilità a eseguire i tampo-
ni nel presidio saranno comunque se-
guiti dai dottori presenti, ma ciò varrà 
solo per quei pazienti che abbiano già 
fatto la quarantena di dieci giorni. 
“Si tratta di un modello sinergico – ag-
giunge Elisabetta Cortani – che vede 
coinvolti Comune, Asl Roma 3, Regio-
ne Lazio e i nostri volontari. Reduci dal-
la loro importante esperienza in Lom-
bardia, i nostri ragazzi danno un sup-
porto fattivo all’operazione, soprattut-

to per la delicata vestizione/svestizio-
ne dei medici, lo smaltimento dei tam-
poni, la compilazione delle schede 
con i dati del paziente e la consegna 
dei referti agli utenti”. 
Inizialmente era previsto anche un 

terzo presidio a Parco Leonardo. Se 
sarà necessario, lì o in qualunque al-
tra località del Comune di Fiumicino, 
la Misericordia è pronta a utilizzare il 
proprio ambulatorio mobile, posto 
che si trovino medici di famiglia di-
sponibili a prestare il proprio servizio 
alla causa del Covid-19. 
“Rimangono attivi anche i presidi di 
Cargo City, dove è in campo la Croce 
Rossa, e quello all’interno del T3 in 
aeroporto per i passeggeri – dichiara 
il sindaco Montino – Ma la vera novi-
tà è che questa organizzazione ci aiu-
ta a prevenire e contenere il fenome-
no di diffusione del virus all’interno 
delle singole famiglie”. 

Apea la postazione a piazzale 
Molinari, dal 9 dicembre è  
operativa anche quella di Palidoro, 
test antigenici con i medici di famiglia 
e il contributo della Misericordia  
 
di Chiara Russo 
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Nel Comune di Fiumicino i bollet-
tini per il pagamento delle ulti-
me rate della Tari 2020 sono 

arrivati molto a ridosso della scadenza 
ufficiale della 3° rata prevista per il 15 
novembre, o addirittura dopo. Questo 
ha causato una comprensibile preoc-

cupazione tra i cittadini, che hanno 
protestato temendo di doversi fare ca-
rico di ulteriori spese per interessi di 
mora dovuti al ritardato pagamento. 
Abbiamo verificato con Fiumicino Tri-
buti che il pericolo di sanzioni di mora 
per il ritardo nel pagamento di qual-

che giorno è assolutamente da esclu-
dere. I bollettini inviati, infatti, sono da 
ritenersi semplici avvisi e non ingiun-
zioni di pagamento, tanto che sono 
spediti tramite posta ordinaria. Il dif-
ferimento di qualche giorno del paga-
mento non sarà quindi passibile di al-

cuna sanzione. 
“Il ritardo nella spedizione dei bollet-
tini Tari – spiega Antonio Quadrini, 
presidente di Fiumicino Tributi – non 
è dovuto a incuria o inefficienza. A 
causa della pandemia Covid-19, que-
st’anno sono state spostate in avanti 
le scadenze. Infatti, è stato accordato 
più tempo per poter chiedere le ridu-
zioni della tassa a favore di categorie 
svantaggiate, come anziani e disabili, 
affinché tutti potessero beneficiarne. 
Abbiamo poi provveduto alle dovute 
verifiche per le oltre 2mila domande 
ricevute e infine proceduto alla bollet-
tazione e alla spedizione”. 
Un processo che ha necessitato di 

qualche giorno in più per essere com-
pletato. Inoltre, l’emergenza Covid-19 
ha avuto ulteriore impatto negativo 
anche sui tempi di consegna da parte 
di Poste, andando ad amplificare il ri-
tardo e causando agitazione tra i con-
tribuenti. 
“Generalmente fino a due mesi di ri-
tardo – spiega Quadrini – non si pro-
cede all’accertamento formale, che 
scatta dopo vari mesi e viene comu-
nicato al contribuente tramite lettera 
raccomandata. In ogni caso, l’interes-
se legale richiesto per il pagamento in 
ritardo è di circa l’1% su base annua. 

Abbiamo calcolato che in media dopo 
un mese scatta una sanzione di 10 
euro, ma quelle inferiori a 12 euro 
non vengono applicate. Mi sento di 
tranquillizzare i cittadini – conclude 
Quadrini – sul fatto che possono se-
renamente pagare i bollettini Tari con 
qualche giorno di ritardo senza ri-
schiare multe”. 
In tempo di coronavirus siamo tutti più 
clementi, anche gli esattori delle tasse. 
Nel frattempo però prendiamo nota 
sul calendario della scadenza dell’ul-
tima rata Tari il prossimo 31 dicem-
bre. Il modulo F24 stavolta è già arri-
vato ed è pronto per essere pagato 
con puntualità.

La consegna oltre i termini dovuta 
alla proroga per le riduzioni a 
favore delle categorie svantaggiate.  
Quadrini: “Tranquillizzo i cittadini, 
non vi saranno multe” 
 
di Fabio Leonardi

IMPOSTE
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A Natale rendi solidali i tuoi regali aziendali insieme 
a Farmacisti in Aiuto, un contributo  
per le popolazioni più povere e disagiate  
 
di Clarissa Montagna

Dona una speranza 

Extra
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Natale si sta avvicinando, ma 
sappiamo bene che que-
st’anno sarà molto diverso 

dal solito: emergenza sanitaria an-
cora in corso, crisi economica, so-
ciale e tante difficoltà. Eppure, pro-
prio in questo periodo, la magia che 
una delle festività più attese si tra-
scina dietro, potrebbe anche solo 

lievemente portare un po’ di luce nel 
buio. Non si può negare che un dono 
natalizio scaldi sempre il cuore e 
quale gesto migliore di regalare una 
speranza? 
Farmacisti in Aiuto con il progetto 
“Dona una speranza” ogni anno si 
impegna a dare il suo contributo per 
rendere migliore il Natale delle popo-

lazioni più povere e disagiate, che 
spesso non sanno nemmeno cosa si-
gnifichi scartare un regalo. Il proget-
to è rivolto in particolare alle aziende, 
a cui propone di fare una buona scel-
ta per i tradizionali doni aziendali: so-
stituirli con un gesto di solidarietà.  
Adottando un progetto di Farmacisti 
in Aiuto e sostenendo le sue iniziati-

ve, l’azienda che sceglie un dono so-
lidale, diventerà protagonista di un 
progetto importante. In questo mo-
do contribuirà, infatti, a coinvolgere 
anche clienti, collaboratori e dipen-
denti in un bel gesto di solidarietà 
verso persone che ne hanno vera-
mente bisogno. 
“Aderire al progetto – spiega Tullio 

Dariol, presidente di Farmacisti in 
Aiuto – è semplicissimo. Il titolare 
dell’azienda deve solo scegliere in-
sieme a noi il progetto o l’iniziativa 
che sarebbe interessato a sostene-
re. Successivamente, basta indica-
re quale sia la soluzione che ha in 
mente. Le proposte possono essere 
molteplici e si adattano alle inten-
zioni di chi aderisce al progetto”.  
Il “Biglietto augurale solidale”, per 
esempio, permette di accompagnare i 
regali già acquistati, con un biglietto o 
una cartolina augurale personalizzata 
di Farmacisti in Aiuto a tema natalizio. 
In questo modo, i clienti, i dipendenti 

e i fornitori dell’azienda sa-
ranno sensibilizzati alla soli-
darietà e riceveranno una 
spiegazione del gesto solida-
le. In alternativa, Farmacisti 
in Aiuto realizzerà per il pro-
prietario una cartolina augu-
rale o un biglietto sempre 
personalizzati, insieme a dei 
graziosi e originali oggetti 
fatti a mano, realizzati in Fi-
mo a tema natalizio o con un 
tema a piacere.  
“Quest’anno in particolare 
– conclude Tullio Dariol – 
c’è bisogno di speranza per 
tutti. Nel nostro piccolo cer-
chiamo di fare sempre di più 
e ci riempie d’orgoglio sape-
re che sono molte le azien-
de che ogni Natale scelgono 
di regalare solidarietà in so-
stituzione dei classici cesti 
natalizi. Aiutarci ad aiutare 

è il regalo natalizio più grande e sin-
cero che possiate fare”.  
Per avere ulteriori informazioni, con-
tribuire o sostenere in altro modo ai 
progetti, visitare il sito www.farmaci-
stiinaiuto.org, la pagina Facebook 
FarmacistiinaiutoOnlus, email se-
greteria@farmacistiinaiuto.org, tel. 
346-4360567. 
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Quel bidello 
del collegio 
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La quinta edizione 2020 si è spo-
stata dal Bergamasco ad Ana-
gni, presso il Convitto Nazionale 

Regina Margherita. Parliamo del rea-
lity show “Il collegio”, trasmesso in pri-
ma serata su Rai2 che vanta uno sha-
re oltre l’11%. Una ventina di adole-
scenti tra i 13 e i 17 anni studiano per 
circa un mese, seguiti costantemente 
da telecamere, in un collegio ambien-
tato negli anni novanta, per consegui-
re il diploma di licenza media dell’epo-
ca. Per vivere nel collegio, gli studenti 
hanno l’obbligo di indossare le unifor-
mi, avere uno stile adeguato al conte-
sto e sottostare a regole molto severe, 
soprattutto devono rinunciare a cellu-
lari, elettrodomestici, prodotti di bel-
lezza e ogni tipo di agio. Vietato qual-
siasi atto di trasgressione, insubordi-

nazione o vandalismo, che sono seve-
ramente sanzionati, fino a comporta-
re l’espulsione dal programma. 
Ragazzi e ragazze sono divisi in dor-
mitori distinti e devono seguire a tem-
po pieno le lezioni delle materie inse-
gnate nel collegio e sostenere un esa-
me finale basato su un programma si-
mile a quello della licenza media del 
tempo, davanti alla commissione co-
stituita dai loro professori e dal seve-
rissimo preside. 
Quella targata 2020 è un’edizione di 
otto puntate con tante novità, tra cui 

la presenza del bidello, interpretato 
dall’attore Enzo Marcelli. Nato a Ro-
ma, ma residente a Fiumicino dal 
2007, Enzo debutta nel cinema a 10 
anni. Nel suo curriculum vanta colla-
borazioni teatrali con Giulio Base, Gigi 
Proietti ed Enrico Brignano, ma anche 
tanto cinema, svariate serie tv e show 
sul piccolo schermo. A questa occu-
pazione principale, da anni Enzo si oc-

cupa anche di animazione ed eventi, 
esperienza che gli ha fornito la carta 
vincente per essere scelto nel cast de 
“Il collegio”, proprio per le sue capa-
cità relazionali con i giovani. 
“In realtà cercavano un bidello vero – 
racconta l’attore – così come sono au-
tentici gli insegnanti del reality, ma non 
era facile trovare la persona giusta. So-
no stato scelto proprio per la mia capa-
cità di entrare in empatia con i ragazzi 
adolescenti, un’età difficile che spes-
so li rende diffidenti verso gli adulti. In-
vece sono contento di essere riuscito 

a creare con loro una sana complicità, 
tanto che fino alla fine alcuni hanno 
creduto che fossi un bidello vero!”. 
Come in tutte le scuole che si rispet-
tino, anche nel reality il bidello vende 
ai ragazzi la merenda, acquistata con 
una paghetta, ovviamente in vecchie 
lire, vista l’ambientazione nel 1992. 
“A tal proposito – rivela divertito Enzo 
– c’è un aneddoto divertente da rac-
contare. Tra i ragazzi ce n’era uno che 
acquistava sempre 3-4 panini e non 
ci spiegavamo come mai mangiasse 
così tanto… salvo scoprire poi che se 
li rivendeva nottetempo agli altri col-
legiali a prezzi triplicati”.  
Questo episodio è solo uno dei tanti 
che hanno caratterizzato questa quin-

ta edizione come una delle più disa-
strate dal punto di vista della indisci-
plina, tanto che si è avuto il record di 
espulsioni dal collegio, ben 6 finora.  
Chiediamo a Enzo qual è il suo rapporto 
con Fiumicino. “Questo luogo lo adoro 
– confida l’attore – ci vivevano i miei zii 
e appena ho potuto mi sono trasferito. 
Non riuscirei più ad abitare nel caos di 
Roma. Qui adoro il mare, la tranquillità, 
il poco traffico e il fatto che posso rag-
giungere la Capitale con rapidità”.  
Quest’anno c’è un pezzetto di Fiumi-
cino anche nel palinsesto di Rai2.

Nel reality in prima serata su Rai2, 
venti adolescenti studiano  
per un mese con regole rigorose 
degli anni ’90, uno dei protagonisti 
è Enzo Marcelli di Fiumicino 
 
di Elisabetta Marini 

STORIE
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Nuovi lampioni a led  
In diverse strade di Isola Sacra la sera 

del 25 novembre scorso si sono acce-
si i nuovi lampioni a led. Nel dettaglio 

sono state illuminate via Manci, via Ul-
derico De Cesaris e alcune traverse in-
terne di via Passo Buole. Nuova illumi-
nazione e nuovo asfalto anche per via 
Cavalli, via Ampezzan e via Argenton. 
Accesi i lampioni anche a Case nei cam-

pi, in via Belardo e via Bonocore, mentre 
nuovo asfalto è stato messo in via Zani-
ni, in via Donnini e zone limitrofe. 
“Abbiamo reso più sicure molte strade 
di Isola Sacra – commentano il sinda-
co Montino e l’assessore Caroccia – 
che da decenni erano al buio. Adesso 
nuovi interventi sono in programma 
nelle località al nord”.

Più sicure alcune strade a  
Isola Sacra con nuove luci e asfalto  
 
di Paolo Emilio 

CRONACHE
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Smantellato  
traffico di droga 
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I militari del Comando Provinciale del-
la Guardia di Finanza di Roma hanno 
eseguito un’ordinanza di applicazio-
ne della misura cautelare personale 
emessa dal Gip del Tribunale capitoli-
no nei confronti di 15 persone per 
traffico e spaccio di sostanze stupefa-
centi (6 in carcere, 2 ai domiciliari e 7 
obblighi di presentazione alla Polizia 
Giudiziaria). All’esito delle indagini co-
ordinate dalla Direzione Distrettuale 
Antimafia di Roma, gli specialisti del 

Gico del Nucleo di Polizia Economico-
Finanziaria hanno smantellato un so-
dalizio criminale dedito allo smercio 
di cocaina nella periferia ovest della 
Capitale e sul litorale romano. 
Secondo gli investigatori l’organizza-

zione era promossa e diretta da una 
donna, B.Z. di 71 anni, soprannomi-
nata “Zia Bianca”, che si riforniva sta-
bilmente di droga da due uomini, M.C. 
di 68 anni, e M.G. di 58, tutti con nu-
merosi precedenti specifici. Da quan-
to emerso dalle intercettazioni telefo-
niche e ambientali eseguite, i tre de-
stinatari della misura della custodia 
cautelare in carcere commentavano 
di essere rimasti tra i pochi a operare 
con “serietà” nel settore, facendo le 
cose alla “vecchia maniera”, in cui 
contava la “parola data”. 
Essendo ai domiciliari, la donna ave-
va stabilito il centro direzionale e ope-
rativo dell’associazione nella propria 
abitazione a Fiumicino, dove intratte-
neva i contatti con i fornitori e impar-
tiva le disposizioni per le cessioni del-
lo stupefacente e la riscossione dei 
relativi compensi a F.S., alla figlia di 

quest’ultima, V.M. e a C.S. 
Pur privilegiando gli incontri di persona 
ai colloqui telefonici, per le conversa-
zioni a distanza era stato condiviso un 
singolare linguaggio criptico ispirato al 
mondo della gastronomia, in cui la co-

caina diventava, a seconda dei casi, 
“fettine panate”, “lasagne” e “spa-
ghetti alle vongole”. Come affermato 
dalla Zia Bianca in una conversazione: 
“Le telefonate mie e sue sono tutte di 
mangiate, mai parlato di niente…”. 
Al fine di trovare una valida alternati-
va al business in corso e compensare 
la perdita economica derivante dal 
sequestro di droga nell’ambito di 
un’operazione di servizio conclusa 
con l’arresto di un “corriere”, la don-
na “rispolverava” un suo vecchio con-
tatto peruviano per avviare, unita-
mente ai due fornitori di droga, una 
trattativa per l’acquisto di narcotico 
direttamente dal Sud America a prez-
zi concorrenziali, che si sarebbe do-
vuta concretizzare con una prima for-
nitura di 6 kg di cocaina. 
Anche se l’affare non si concludeva, le 
indagini hanno consentito di individua-
re i referenti dell’organizzazione peru-
viana in W.N.M. e J.G.L. nei cui confron-
ti è stata disposta la custodia cautelare 
in carcere. Con riferimento a 7 acqui-
renti di droga, anche loro compiuta-
mente identificati dagli investigatori, il 
Gip ha disposto, invece, l’obbligo di pre-
sentazione alla Polizia Giudiziaria. 

Gli approfondimenti 
svolti hanno, infine, 
fatto emergere come 
7 indagati abbiano 
percepito, direttamen-
te o in quanto inclusi 
nel nucleo familiare 
dei beneficiari, il “red-
dito di cittadinanza” o 
il “reddito di emergen-
za”; saranno quindi in-
teressati i competenti 
uffici dell’Inps ai fini 
della sospensione del 
beneficio economico. 
Le azioni di contrasto 
assicurate nel corso 
delle indagini, culmi-

nate nell’esecuzione del provvedi-
mento cautelare, testimoniano l’im-
pegno quotidiano della Procura della 
Repubblica e delle Fiamme Gialle di 
Roma nella tutela della legalità e nel 
contrasto ai traffici illeciti.

La Guardia di Finanza individua un 
sodalizio criminale dedito allo 
smercio di cocaina tra la Capitale e 
il litorale. Al suo veice c’era una 
71enne di Fiumicino: la Zia Bianca  
 
di Aldo Ferretti 
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Donne, ancora 
violenza 
I Carabinieri della Stazione di Fiu-

micino a metà novembre hanno fi-
nalmente posto fine a una lunga 

storia di vessazioni e violenze da 
parte di un 43enne del luogo, già 
gravato da precedenti penali, nei 
confronti della propria compagna, 
una romana di 10 anni più giovane. 
La vittima, che alcuni mesi fa aveva 
finalmente trovato la forza di lascia-
re l’uomo e di denunciarne i compor-
tamenti violenti, sperava di essere 
uscita dal proprio incubo, ma il mal-

fattore, che nel frattempo era stato 
anche sottoposto alla misura del 
“divieto di avvicinamento” alla don-
na, ha ignorato il provvedimento. Si 
è presentato presso il domicilio del-
la donna a Fiumicino e l’ha feroce-
mente aggredita e minacciata di 
morte. I Carabinieri, avuta notizia 
dell’accaduto, hanno contattato la 
vittima che a seguito dell’aggressio-

ne aveva anche dovuto ricorrere alle 
cure del personale sanitario, e han-
no ricostruito minuziosamente tutta 
la vicenda, riferendo quanto emerso 
alla Autorità giudiziaria. Così i l 
43enne è finito in manette ed è sta-
to accompagnato in carcere. 
Lo scorso 22 ottobre, invece, il per-
sonale del Pronto Soccorso ha se-
gnalato agli agenti del Commissa-
riato Fiumicino, diretto da Catello 

Somma, la presenza di una donna, 
vittima di lesioni da parte del par-
tner. Costretta a interrompere i con-
tatti con i propri amici, era stata più 
volte ingiuriata e colpita con schiaffi 
e calci da parte dell’ex compagno. 
L’ultimo episodio il 19 ottobre scor-
so quando la ragazza, a seguito di 

una telefonata da parte del compa-
gno, aveva deciso di incontrarlo per 
un’ultima volta e, vedendolo tran-
quillo, di ospitarlo per un aperitivo a 
casa sua. All’improvviso però, quan-
do ha ricevuto un sms sul cellulare, 
l’uomo l’ha nuovamente aggredita e 
picchiata, costringendola, per paura 
di ritorsioni, ad avere un rapporto 
sessuale con lui. Poi la mattina se-
guente si è allontanato da casa. A 
mettere fine alle continue vessazio-
ni contro la donna sono stati gli in-
vestigatori del Commissariato che 
hanno informato l’Autorità giudizia-
ria dei fatti accaduti. Ritenuto re-
sponsabile di maltrattamenti in fa-
miglia e lesioni aggravate, il Tribuna-

le di Civitavecchia ha emesso nei 
confronti del 27enne un provvedi-
mento di custodia cautelare agli ar-
resti domiciliari, con divieto di allon-
tanarsi dalla propria abitazione sen-
za autorizzazione del giudice e di co-
municare attraverso qualsiasi mez-
zo con la donna.
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Due casi di gravi vessazioni a 
Fiumicino, un 43enne e un 27enne 
protagonisti di aggressioni e 
minacce, entrambi sono stati 
sottoposti a misure cautelari  
 
di Chiara Russo 
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Tanti auguri a 
Ylenia Centra 
che i l  4 di -
cembre ha 
aggiunto una 
candelina in 
più sulla tor-
ta! Buon com-
pleanno dagli 
amici e da tut-
te le allieve di 
danza 

 

Tantissimi auguri per il tuo 80esimo 
compleanno! Sei davvero un’ispira-
zione. Siamo così fortunati ad averti 
nella nostra vita. 
 
Buon com-
pleanno ad 
Alessia che 
il 6 dicembre 
ha compiuto 
gli anni! Au-
gurissimi da 
tutti gli amici 
del suo bar. 

LIETE
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A Gabriele per i suoi 18 anni  
“La vita sia un sogno, il sogno la tua 
vita, con amore immenso, mamma, 
Dadda e Marco”. 
Io e te. Ti ho amato e difeso dal primo 
istante. Ho lottato contro tutto e tutti 
per difenderti, perché la tua vita era 
appesa a un filo invisibile e le probabi-
lità di farcela pari a zero. Sei nato di se-

ra scatenando l’angoscia, la paura del medici, di nonna e la mia. Era veramente 
troppo, troppo presto per nascere, solo 24 settimane di vita veramente pochis-
sime, ma te avevi deciso così. Insieme alla tua nonna, anzi la tua Dadda, questa 
è stata la tua prima parolina, abbiamo scalato, così come ripeteva padre Clau-
dio, “l’Everest”, tornando a valle, forti, più forti di prima, in nome dell’amore in 
nome della vita. Mi hai insegnato a lottare, a non aver paura. Ogni giorno si vin-
ceva una battaglia e ogni giorno vincevi il dono della vita, in nome dell’amore, 
sempre insieme, sempre più forti, sempre uniti. Sembra ieri quando hai iniziato 
a muovere i tuoi primi passi, a dire le tue prime paroline, a chiamarmi “mamma” 
e fare le tue prime amicizie. E mi sembra ieri quando iniziavi la scuola, come 
eri piccolino... quanta strada hai fatto amore mio.  
Ed eccoci arrivati ai tanto sognati 18 anni, l’età della patente, della conquista 
del mondo. L’età in cui si fanno i sogni più belli, perché ci sembra che piano 
piano si realizzano. Amore mio, sei la mia più grande gioia, sei stato, sei e sarai 
sempre il dono più bello che la vita avesse potuto darmi, per questo non smet-
terò mai di dirti grazie. Grazie per i tuoi abbracci, i tuoi baci, i tuoi sorrisi. Che la 
vita possa sempre sorriderti, di rialzarti ogni volta che cadrai, sempre più forte 
che mai. Ti auguro amore mio ti realizzate tutti i tuoi sogni per ogni stella che 
brilla dell’universo. Io il mio l’ho realizzato con te. La tua mamma Carla

 
Mi chiamo Nicole Pentangelo, il 
22 dicembre compio 6 anni.  
Faccio tanti auguri ai miei genitori 
Enzo e Giulia, ai miei nonni, a zie, 
zii e cugini. 
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Mauro Cicatiello  
ci ha lasciato 
Se n’è andato la notte tra il 16 e 

il 17 novembre nella propria 
abitazione all’età di 72 anni 

Mauro Cicatiello. Presidente dell’Avis 
Fiumicino, fondata insieme al primo 
storico presidente Narciso De Meis, è 
stato molto attivo nella scena politica 
locale. Durante la Giunta Canapini è 
stato consigliere comunale di mag-
gioranza. “Mauro Cicatiello era un 
amico da sempre, un uomo di una fa-
miglia importante della nostra comu-

nità che ha contribuito alla crescita di 
Isola Sacra e di Fiumicino. Onestà e 
affidabilità sono stati i valori che ha 
voluto trasferire a tutti quelli che gli 
sono stati vicino. Mancherà a tutti 
noi”, ha detto Mario Baccini.  
“Apprendiamo tutti con enorme di-
spiacere la notizia della scomparsa di 

Mauro Cicatiello, protagonista per an-
ni della vita politica del nostro Comu-
ne ed esponente di una delle famiglie 
storiche della nostra città – ha ag-
giunto il vicesindaco Ezio Di Genesio 
Pagliuca – sempre attento alle istan-
ze del territorio e impegnato nel so-

ciale, in particolare modo con l’Avis. 
A tutta la sua famiglia e ai suoi cari, il 
cordoglio di tutta l’Amministrazione”. 
“Ho appreso con profondo rammari-
co della scomparsa di Mauro Cicatiel-
lo – ha scritto in una nota il consiglie-
re regionale del Pd Lazio, Michela Ca-
lifano –. A lui mi legava un rapporto 

profondo, che andava oltre la politica 
e veniva da lontano, da quando i miei 
arrivarono a Fiumicino. La sua fami-
glia fu la prima a ospitarli. Mauro ha 
fatto la storia di questo Comune, non 
solo come rappresentante politico. 
Era molto attivo nel mondo associati-
vo e nel sociale. Un uomo sorridente, 
disponibile. Espressione di questo 
territorio. Perdiamo una persona che 
ha dato tanto e costruito questo Co-
mune. Ha gettato le fondamenta di 
una comunità che negli anni è cre-
sciuta ma ha sempre mantenuto 

quello spirito che l’ha caratterizzata 
nei primissimi anni, da quando le fa-
miglie storiche arrivarono da ogni par-
te d’Italia bonificando Isola Sacra. 
Oggi piangiamo una colonna. Lo por-
teremo nel cuore”.  
Anche la nostra redazione si stringe 
intorno alla famiglia Cicatiello.

È moo il 16 novembre a 72 anni. 
Il cordoglio degli amici e di tutto il 
mondo politico locale 
 
di Aldo Ferretti 
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Chiesa del Crocifisso,  
si costruisce una piscina? 

78 

Volevo far presente al vostro giorna-
le, che leggo da molti anni, di una si-
tuazione che si sta verificando tra 
via del Faro e via della Scafa, dietro 
alla chiesa del Crocifisso. Passeggio 
ogni giorno in quella zona (almeno 
lo facevo prima del virus) e ho potu-
to verificare direttamente i cambia-
menti che si stanno verificando. 
Quel terreno tanto tempo fa, quando 
ancora c’era il Comune di Roma, era 
adibito a campi sportivi, me lo ricor-
do bene. 
Con il passare del tempo è stato tut-
to abbandonato, compreso un ma-
nufatto, forse un ex spogliatoio, mol-
to degradato. Da poco qualcuno de-
ve aver rilevato l’area e gli immobili 
sopra, iniziando dei lavori di ristrut-
turazione. In un primo momento ho 
pensato che potesse essere una co-
sa buona, non fa piacere vedere 
aree così belle e centrali in quello 
stato. Ma poi ho pensato che potreb-
be esserci sotto qualcosa di poco 
chiaro e ora mi domando che tipo di 
progetto sarà? Non vorrei che fosse 

la solita speculazione di Fiumicino, 
con la scusa di risanare si cambia 
destinazione d’uso, si aumentano le 
cubature e via al cemento, grazie 
magari anche alle buone conoscen-
ze e a qualche navigato tecnico. 
Se non ricordo male parte di quel-
l’area ricadeva anche nella Riserva 
Naturale del Litorale Romano, alme-
no prima lo era. Ultima considera-
zione: ho notato un’enorme buca 
che mi fa pensare a una piscina, 

camminando ho notato anche delle 
pompe di aspirazione dell’acqua e 
mi chiedevo come sia possibile. 
Come semplice cittadino posso fare 
ben poco, per questo sono qui a 
chiedervi, se possibile, che vi occu-
piate della questione per rassicura-
re noi residenti che tutto si sta svol-
gendo per il meglio e secondo le re-
gole. Ringraziando per l’attenzione. 
 
Mirko Giovannelli  

FORUM

Grazie a tutti i volontari! 

A seguito delle valutazioni emerse 
dal Coc, Centro Operativo Comunale, 
sono stati dislocati circa cinquanta 
volontari al giorno, operativi su tutto 
il territorio comunale, nei giorni feriali 
davanti alle scuole, durante i fine set-
timana nelle zone con maggiore ri-
schio di assembramenti. Ricordo che 
il servizio dei volontari viene svolto a 
titolo completamente gratuito.  
Desidero ringraziare per l’ottimo la-
voro svolto il delegato del sindaco 
alla Sicurezza Domenico Parente 
che ha preso contatti con i vertici 
delle forze dell’ordine territoriali, al 

fine di approntare la si-
nergia necessaria a 
prevenire qualsivoglia 
situazione di criticità. 
In particolare, vorrei 
ringraziare il coman-
dante della Guardia di 
Finanza, capitano Ga-
briele Agostini, per aver 
reso disponibili uomini 
e mezzi, presenti co-
stantemente durante 
ogni fine settimana”. 
 
Ciro Sannino, presiden-
te della Commissione 
Scuola 
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

5-11 dicembre 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76-78 
Tel. 06-6505028 
  
12-18 dicembre 
Farmacia Di Terlizzi 
Via Giorgio Giorgis, 214 
Tel. 06-6580798 
  
12-18 dicembre 
Farmacia Comunale 
Parco Leonardo 
c/o Centro Comm.  
Parco Leonardo 
Via del Bramante, 49/A 
Tel. 06-65004407 
  
19-25 dicembre 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06-65048357 
  
26-31 dicembre 
Farmacie della Darsena 
Via Anco Marzio, 44-46 
Tel. 06-89232057 

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - Venerdì:  
5:05  6:00  6:30  7:10  7:50  8:45  10:35  12:05    
13:40  14:45  15:45  16:45  17:45  19:30  21:05 
 
Sabato:  
5:05  6:00  6:30  7:10  7:50  8:45  10:35  12:05    
13:40  14:45  15:45  16:45  17:45  19:30  21:05 
 
Festivo:   
6:00  7:50  10:11  12:41  15:41  17:41  18:41  
19:41  21:11

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - Venerdì:  
6:15  6:45  7:15  8:00  8:45  9:30  11:30  12:50  
14:25  15:45  16:45  17:50  19:15  20:15  21:50 
 
Sabato:   
6:15  6:45  7:15  8:00  8:45  9:30  11:30  12:50  
14:25  15:45  16:45  17:50  19:15  20:15  21:50 
 
Festivo: 
6:40  8:35  11:00  13:35  16:30  18:35  19:35  
20:35  21:45
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bottega del Peperoncino - via E. Berlinguer, 29 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
British School - via della Scafa, 143 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Centro ittico Mediterraneo - via Uelchefit, 1 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio - via Foce Micina, 7/A 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21 
Cozzolino e Rogo Associati - via T. Clementina, 48 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Engineerethics via Monte Solarolo, 121 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Garbaglia Ortofrutta - via della Scafa, 310 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 

Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
Next Level - via Anco Marzio, 134 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Spazio Estetica via Sandro Pertini, 24 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
SCAPPATICCI 
via G.Giorgis 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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